caz» 


ABRONAMENTO ai Ficcolo e al Piccolo della sera per Trieste franco domicilio due 
volté al giorno: un mese cor. 2,40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u. tutti due i gior= 
pali con una spedizione al giorno: un mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due spedi= 
zioni al giorno: un mese cor. 3.70, tre mesi cor. 11. Pagamenti anticipati. Paesi del- 
l'Unione postale f.chi 12.50 oro; però è più conveniente prendere l'abbonamento al 
Ufficio postale della propria città. Esemplari del giorno cent. 4, arretrati cent. 6. 
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LE TRATTATIVE DI PORTSMOUTH 


Il primo articolo approvato. 


PORTSMOUTH 14 (N), Oggi fu pubbli- 
cato il seguente comunicato ufficiale: 
Nella seduta tenutasi stamane fu appro- 
vato il secondo articolo. Alle 10 la se- 
duta fu aggiornata e ripresa alle 3 pom. 
La stilizzazione data ora al primo arti- 
colo d’accordo fra le due potenze non 
corrisponde alla fonma datagli originaria- 
mente dai giapponesi, ma fu modificato 
in senso più conforme alle vedute russe. 
Speranze e timori: 


PORTSMOUTH 14 (Reuter), In genera- 
le si è ottimisti, principalmente perchè 
si suppone che il Giappone o è propenso 
a cedere nella questione dell'indennità 
di guerra e della cessione di Sachalin o 
crede di avere trovato il modo di confu- 
tare le obbiezioni della Russia quando 
si tratterà ii una decisione definitiva. Si 
afferma da buona fonte che dall'estero si 
esercitano grandi pressioni sulle due 
parti. Per il momento sembra che tutti 
gli sforzi sieno diretti a guadagnar 
tempo. 

PARIGI 14 (N), Il «Petit Parisien» ha 
da Portsmouth: Si assicura che sabato 
scorso i plenipotenziari russi e giappo- 
nesi si sono messi completamente d’ac- 
cordo circa la questione coreana: discor- 
dano solo circa la ‘stilizzazione delle re- 
ative disposizioni. Sembra quindi possi- 
bile una pace onorevole. 

Il «Matin» ha da Portismouth che de 
Witte e Komura sono d’accordo su tutte 
e questioni formali. Komura accettò ie 
roposte di ide Witte con alcune modifi- 
cazioni. 

L*Echo 'de Paris» ha da Pietroburgo: 
Una persona che ha rapporti con la Cor- 
te assicurò che de Witte non opporrà alle 
condizioni di pace dei giapponesi un ri- 
‘fiuto formale, ma farà una serie tli con- 
troproposte, e dichiarerà che la Russia è 
bensì stata battuta ma non disfatta, ed 
è pronta a continuare la guerra. Essa 
mon può accettare riduzioni di territorio 
nè pagare indennizzo, ma iaccetterebbe 
di cambiare l'isola di Sachalin con parte 
della Manciuria, fra l’Amur e la Siberia, 
e cederebbe al Giappone la ferrovia ci- 
nese dell'Est. Inoltre, per accordare al 
Giappone un compenso. per le spese di 
guerra, proporrebbe di cedergli parte dei 
dazi. Perciò la conclusione della pace è 
possibile qualora il Giappone sia conci- 
liante. 

BERLINO 14 (N). Da Nuova York si te- 
telegrafa che il Governo dell’Unione non 
ha perduto ancora le speranza di un e- 
sito soddisfacente delle trattative di 
Portsmouth. Si spera che i giapponesi 
modificheranno le Joro domande. Se le 
condizioni pure modificate risultassero 
inaccettabili per i russi, la conferenza 
scspenderebbe la sua. attività. 

PIETROBURGO-14 (N) «Ruos» di- 
chiara, in un articolo evidentemente ispi- 
rato, che per i russi Ja ‘cessione di terri- 
torio russo, il pagamento di un .contribu- 
to, la rinuncia al mantenimento di una 
flotta nell’Estremo Oriente, e la .conse- 
gna delle navi riparate in porti stranieri 
rappresentano, come si disse fin dall'i- 
nizio ‘delle trattative, condizioni inaccet- 
tabili, Tuttavia la ‘circostanza che i ne- 
goziati non sono stati rotti dà adito a 
qualche speranza. Forse però il fatto è 
da attribuirsi all’intenzione dei giappo- 
nesi di tirare Je cose in lungo. De Witte 
non corrisponde direttamente con lo ezar, 
ma dirige i suoi dispacci al ministro de- 
gli esteri, donde riceve «anche le risposte. 

LONDRA 14 (N). Il «Times» ha da 
Porismouthi Qui si ritiene che la confe- 
renza della pace sia stata convocata 
troppo presto. Persone bene informate 
credono che si sia ancora lontani da una 
conclusione, 


IN MANCIURIA. 


PIETROBURGO 14 (B). Tl generale Li- 
nievich telegrafa in data 13: I giappone- 
si, che il 1. corrente presero l'offensiva 
contro il defilè di Janbilin, furono respin- 
ti nella serata, senza che avessero rag- 
giunto il defilè, Iermattina osservammo 
che giapponesi avanzavano nuovamente 
lungo la strada mandarina, ad est della 
stessa e ad ovest della ferrovia. Essi rag- 
giunsero il defilè all’orlo sud della valle, 
ma verso le 11 ant. furono respinti. 
Quelli ‘che avanzavano ad ovest della 
ferrovia erano stati respinti già alle 10 
ant. e si ritirarono sulle loro posizioni, 
inseguiti dai cosacchi, 


IN RUSSIA: CONTINUANO LE: STRAGI. 


Il fermento in Curlandia. 


BERLINO 14 (N). Da Riga si comunica 
che in tutta la Curlandia è scoppiato un 
gran fermento. Tutti gli abitanti dei vil- 
laggi fuggono. Il raccolto e le provviste 
sono incendiati, le case distrutte. In una 
tenuta vi fu ‘uno scontro fra cosacchi ed 
insorti. Nell'Annenburghese si ibruciaro- 
noi ritratti dello czar, le insegne degii 
uffici, le liste delle imposte e dei riser- 
Visti conservate negli uffici comunali, 

Ancora bombe e scontri con la truppa. 

43 morti e 71 feriti. 


BERLINO 14 (N). Si ha da Varsavia: 
A Bielostok i rivoluzionari avevano pro- 
gettato per isabato, natalizio del cesare- 
vich, una grande idimostrazione. Le trup- 
pe isbarrarono le vie. Alle 4 del pomerig- 
gio nel centro della città fu sscagliata u- 
na bomba ‘contro la truppa; tre soldati ri- 
maisero ‘uccisi ed ùna ragazza fu ferita. 
La truppafece quindi uso delle armi ed 
uccise 40 persone e e ferì 70, 

Eccessi antisemitici, 


BERLINO 14 (N). Si comunica da Pie- 
trobungo: I giornali della Russia meridio- 
nale recano che a Jecaterinoslav il 2 a- 
gosto avvennero gravi eccessi contro gli 
ebrei, Alle 7 di sera una gran folla si rac- 
colse sulla piazza principale e si diresse 
aj quartieri abitati da ebrei, dove giunta 
si diede a rompere le finestre delle case. 
Da una casa sarebbe stata tirata una re- 
volverata contro gli eccedenti, i quali, 
inferociti, diedero l'assalto alle ‘case. I 


| quegozi furono chiusi in tulta fretta, La 


folla, si diresse verso il mercato e chi 
non riusciva a fuggire veniva assalito. 
Non fu ancora stabilito il numero esatto 
idelle: vittime, perchè molte persone si 
salvarono nelle case. Si dice che vi sieno 
settanta feriti. Uno scolaro fu ucciso da 
una: fucilata. La polizia e la truppa nulla 
facevano per impedire i disordini. Il gior- 
no dopo comparve un manifesto del go- 
vernatore in cui sì invitava la popola- 
zione a mantenersi calma chè si sareb- 
bere prese le misure necessarie per im- 
pedire il ripetersi degli eccessi. 

Lo stato d'assedio în Polonia. 


VARSAVIA 14 (N). Il governatore ge- 
nerale Maximovich tenne una conferen- 
za icon i capi delle autorità civili e mili- 
tari per decidere ise ilebba proclamare lo 
stato d’assedio in Polonia. Si crede che 
la decisione sarà presa ed attuata fra 
breve, I preparativi militari a tal uopo 
sarebbero già incominciati, Il terzo reggi- 
mento della guardia nel quale avvennero 
recentemente degli ammulinamenti sarà 
‘trasferito nella Russia interna. 


De Witte e la possibilità di un accordo anglo-russo. 


LONDRA 14 (N), La «Morning Post» 
scrive ancora sull’intervista del suo icor- 
rispondente con Witte (vedi «Piccolo del- 
la Sera» fi ieri): Alla domanda se la Rius- 
sia potrebbe conseguire un'intesa. con 
l’Imighilterra fino a tanto che 
gala con la Germania e finchè questa 
trova: il::suo vantaggio a seminare diffi- 
denza tanto da marte dell'Inghilterra 
quanto ida quella della Russia, Witte ri- 
spose: L’Inghilte e la Russia sono li- 
bere nelle loro azioni, ma non sarebbe 
possibile che la Russia ie l'Inghilterra ar- 
rivalsero a un'intesa diretta contro una: 
nazione amica della Russia. Se un'intesa 
fra i due paesi mon avesse un conisimile 
scopo ostile, non vi sarebbe ragione che 
potesse impedire all'Inghilterra d'essere 
amica della Russia, mentre la Russia ri- 
marrebbe amica dell'impero germanico, 


Una lettera minatoria a Roosevelt. 

BERLINO 14 (N). Da Nuova York si ico- 
mun.ica che il presidente Roosevelt rice- 
vette immediatamente prima. della sua 
partenza per-Wellsboro una lettera in cui 
si diceva che il treno in.cui egli viaggiava. 
sarebbe istato fatto saltare in aria. In se- 
guito a questa lettera si presero: le più 
ampie misure ‘per la sicurezza idel presi- 
dente. 


Rappresaglie cinesi contro gii Stati Uniti, 


PARIGI 14 (N). L’uliimo corriere del- 
la Gina arrivato a Marsiglia reca le se- 
guenti notizie degne di attenzione: E' no- 
fo che da qualche tempo i cinesi hanno 
organizzato un severo boicottaggio delle 
mercanzie americane, per rappresagha 
contro le restrizioni che d'America im- 
pono all’ontrata negli Stati Uniti. degli 
emigranti cinesi; senonchè ad onta che 
il commercio americano abbia già soffer- 
to un danno rilevantissimo da questo boi- 
cottaggio, l'America. tiene ferme tutte le 
restrizioni in vigore non esclusa quella 
della visita medica e della misurazione 
‘antropologica degli emigranti cinesi. Per- 
ciò il Governo della Cina fece sapere al- 
l'ufficio della cancelleria di Washington 
che si credeva in diritto di usare în av- 
venire reciprocità cempleta riguardo ai 
manovali americani emigranti in Cina. 
La conclusione pratica di questa dispo- 
sizione è-la seguente: Un americano che 
sbarchi per esempio a Tientsin, se non 
giustifica la sua professione o la. sua 
abilità in una specialità tecnica qualsia- 
sì, è qualificato «coolie» e quindi è misu- 
rato e costretto a dare l’impronta del suo 
pollice a un mandarino, a meno che non 
lo si espella per debolezza di costitu- 
zione. Una misura di questo genere da- 
rà certo luogo ai più vivaci incidenti, 


Voci ezeche sulla riconvocazione della Camera di Vienna, 


VIENNA 14 (N). Il «Narodny List» di 
Praga dice di saper da fonte sicura che 
la Camera dei deputati sarà riconvocata 
prima della metà di settembre in vista di 
tutte le possibili conseguenze che po- 
trebbero derivare dall’ acuìrgi della 
crisi ungherese. La sessione delle Diete 
sarebbe. rimandata a più tardi, cioè a 
quando vi sarà qualche intervallo mag- 
giore nei lavori della Camera. Il giornale 
dice che l'andamento della futura sessio- 
ne parlamentare dipenderà dalla tattica 
che saranno per adottare i giovani cze- 
chi, i quali, alla loro volta, attendono le 
decisioni del Ministero Gautsch nelle 
questioni nazionali ezeche per stabilire 
la condotta che essi dovranno seguire. 


La nomina del nuovo luogotenente della Dalmazia, 

VIENNA 14 (N). Il «Deutsches. Volks- 
blatt» dice che il 18 corr. sarà pubblicata 
la nomina del ‘consigliere aulico Nardelli 
a luogotenente della Dalmazia. 


La partenza della squadra francese da Portsmouth, 


LONDRA 14 (B). La flotta francese ini- 
ziò stamane lla partenza dalle acque di 
Portsmouth. Alle rive ssi era radunata 
gran folla che salutò le navi con molto 
entusiasmo. 


Il plebiscito per il distacco della Norvegia. 


CRISTIANIA 14 (N). Fino alle 7 di sera 
si raccolsero su 443 collegi elettorali 
853.015 voti a favore della separazione, 
e 170 contro. Mancano ancora i risultati 
di 33 collegi: votarono complessivamen- 
te 1’80 per cento degli aventi diritto elet- 
torale. 


ARS EZIZTA 


DOPO LA SENTENZA DI TORIN 
Naldi farà rivelazioni? 


ROMA 14 (N). Il corrispondente idella 
«Tribuna» manda al suo giornale la no- 
itizia che un avvocato del foro fiorentino 
ha detto di avere ragioni per ritenere iche 
per certe sue cose personali Naldi dovrà 
fare in questi giorni grandi rivelazioni. 

ROMA 14 (N), Il corrispondente di Mi- 
lano del «Giornale d’Italia» ha intervi- 
stato, intorno al processo Murri, il pu- 
blicista Volturno Mai, che fu al tempo 
dell’affare Bonmartini corrispondente da 


io Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo») 


Trieste, Martedì 


Bologna di vari giornali. Il Mai si disse 
convinto dell’esistenza di un terzo com- 
plice nel delitto. Gorrobora la sua con- 
vinzione il concorso di varie circostanze, 
La sera stessa dell'arresto di Naldi tal 
Ettore Gardini, ora migrato in America, 
narrò al Mai che il Naldi gli aveva propo- 
sto di prendere parte al delitto. Il Gar- 
dini avrebbe detto: In questo delitto una 
donna c'entra, e questa è Linda. Murri. 
Il Gardini avrebbe inoltre detto che gli 
assassini nel piano del loro delitto si 
sarebbero ispirati all’assassinio del sr 
gnor Notarbartolo, avendo pensato di uc- 
cidere il Bonmartini in treno. Naldi ac- 
cennò che in caso di sospetto egli avreb- 
be provveduto all’alibì. Circa il terzo com- 
plice, il Mai disse di avere saputo a suo 
tempo direttamente da un noto sport- 
man bolognese, che questi il 29 agasto 
1902, trovandosi nel pomeriggio a Rimi- 
ni, aveva veduto lungo la via che con- 
duce al villino Murri, venire in senso op- 
posto la Bonetti insieme ad un giovane 
biondo, tarchiata, basso, dalla faccia piut- 
tosto sinistra. I due confabulavano ecci- 
tati. La Bonetti, riconosciuto Jo sportman 
rimase turbata, Il Mai conchiuse, secondo 
l’intervista, dicendo che le possibili rive- 
lazioni che Naldi e il Gardini. soltanto 
potrebbero fare, sarebbero importanti 
me, In nota a questa intervista il «Gior- 
nale d'Italia» dichiara di lasciare al sig. 
Mai tutta la responsabilità delle sue di- 
chiarazioni, 


Il primo interrogatorio di Jaluzot, 


PARIGI 14 (N). Jaluzot ebbe oggi il 
primo interrogatorio davanti al giudice i- 
Struttore. Si tratta di un puro interroga 
torio di forma per la constatazione della 
identità, Il giudice le al Jaluzot ila 
querela che lo riguarda e lo elsortò a no- 
minarsi un difensore ‘essendo, iccm’iè no- 
to, nella procedura francese nelcessarià 
la presenza del difensore anche negli ìn- 
terrogatori dell'istruttoria. Uscendo [tal 
gabinetto idel giudice il Jaluzot fu cincon- 
dato come al solito da un gruppo nume- 
roso idi giornalisti che lo ‘assediarono di 
ftomanidie, Il Jaluzot rispose: Sono un ac- 
‘cuisato, non posso nè voglio dire nulla. 


Re Edoardo in viaggio per Marienbad. 
LONDRA 14 (B). Re Edoardo è partito 
oggi alle 10.30 ant. 

FLESSINGA 14 N). Re Edoardo è giun- 
to qui a borde ‘dell’yvacht «Victoria and 
Albert», e continuò ul viaggio per Ma- 
rienbad in treno speciale. È 

Fortis presidente del Gonsiglio provin» 
ciale di Forlì. FORLI 14 (N), Il Consiglio 
provinciale a grandissima maggioranza 
rielesse a suo presidente l'on. Fortis. 

IYepistassi del ministro Fortis. SALTI- 
NO VALLOMBROSA 14 (N). L'on. Fortis 
appena giunto qui ebbe un sensibile mi- 
glioramento e poichè le conseguenze del. 
la precedente indisposizione erano spa- 
rite. esli credette di nofer.abusarà delle 
sue forze ricevendo una ventina di de- 
putati, stando esposto all'aria eccessi- 
vamente fresca fino a tarda ora e rima- 
nendo al tavolo a lavorare fino a mezza 
notte. Ciò causò ieri uma leggera ripro- 
duzione del fenomeno epistassico per cui 
il prof, Grocco gli diede la rigorosa con- 
segna dell’astensione da ogni lavoro è 
da, ogni ricevimento, 

Fortis dorme nella palazzina del di- 
rettore forestale al primo piano; è ac- 
compagnato dalla figlia, contessa Saffi. 
Al primo piano è crollato l'ufficio del 
presidente con uno speciale ufficio tele- 
fonico e telegrafico diretto. Ieri da Ca- 
maldoli giunse in automobile a visitarlo 
l’onor, Tittoni, il quale ebbe con lui un 
breve colloquio e ripartì poi diretto a San 
Pellegrino. 

Marina au. FIUME 14 (U B). La squa- 

ra d'estate della marina da guerra a.-u. 
è partita per Pola. 


Nuova indasiria italiana in Rumenia. 


VIENNA 14 (N). La «N. Fr. Presso» ha 
da Bucarest iche tra breve isi fonderà colà 
una società in azioni per la produzione 
idel petrolio con capitali italiani per l'im- 
porto di sette milioni e mozzo di franchi. 
Scopo della società è di sfruttare i gia- 
cimenti petroliferi. di Cambina-Botau. 
Fondatore dell'impresa: è i: banchiere i- 
taliano Fausto Morani. 


L'incendio alla stazione di Roma, 

ROMA 14 (N). Eccovi maggiori parlico- 
lari sull’incendio nella stazione di Ter- 
mini (vedi «Piccolo della Sera» di ieri), 
Il fuoco cominciò. nell'ufficio della Com- 
pagnia vagoni-letto e presto si propagò 
nell’antico  stanzone dei bagagli, assu- 
mendo proporzioni allarmanti. Il primo 
ad avvertirlo fu una guardia di pubblica 
sicurezza di servizio, sotto la tettoia, la 
quale diede l'allarme. Accorse il capo- 
stazione, e mentre si radunavano sul luo- 
go parecchie persone, venivano portati 
fuori numerosi colli dal deposito bagagli. 
Nel frattempo giungevano i pompieri con 
tre pompe e quattro carri e poco dopo 300 
granatieri. Le pompe furono subito poste 


in azione, mail fuoco aveva ormai inva- 
so l'ampio stanzone investendo parte del 
fabbricato dove si trova l'appartamento 
del capo stazione, che al primo allarme 
uscì in maniche di camicia con la moglie 
e.i figli, Grosse travi del soffitto corrosi 
dal fuoco si spezzavano cigolando e ca- 
dendo rumorosamente, Il tetto ad un cer- 
to punto crollò tra le fiamme con fragore 
e pochi minuti dopo veniva invaso l’ap- 
partamento del capo stazione. Nel gran- 
de stanzone il fuoco bruciava intensa- 
mente e le fiamme uscendo lambivano la 
tettoia interna e i fabbricati circostanti. 
Dopo quattr'ore di febbrile Javoro si po- 
tè isolare ed estinguere parte dell’incen- 
dio. Il ministro Ferraris, appena avver- 
tito dell'incendio si recò. alla stazione a 
constatare i danni  trattenendosi circa 
mezz'ora. Circa le cause che originarono 
il fuoco è da escludersi il dolo. Sembra 
che gli impiegati dei vagoni-letto, ne sia- 
no stati causa involontaria gettando nei 
deposito bagagli una sigaretta non anco- 
ra spenta. Fortunatamente i bagagli e i 
valori ordinari che erano nello stanzone 
furono messi in salvo. I danni ammonta- 
no a circa 100.000 lire. 
La tragedia di Posillipo, 
L'istruttoria. 

NAPOLI 14 (N), Il giudice istruttore ha 
interrogato l'avvocato Sorta, il quale ri- 
petè le cose dette ieri al redattore del 
«Pungolo», Quando il giudice gli presentò 
le lettere inviate alla signora Cifariello, 
il Sorìa ebbe una crisi nervosa per cui si 
dovette dargli un cordiale. La deposizio- 
ne durò tre ore e non è terminata. 

A. Gifariello, in carcere, pervengono 
continuamente telegrammi e lettere di 
simpatia da tutte le città, da amici e co- 
noescenti, 

ROMA 14 (N). Il «Giornale: d’Italia» 
pubblica una lettera dell'artista Onorato 
‘Garlanti, intimo amico dello scultore Ci- 
fariello. Il Garlanti, che si dice afflittis- 
simo ‘della sorte dell'amico suo, dice che 
fin da quattro anni or sano il dott, Sciam- 
manna gii aveva dato un biglietto per au- 
torizzarlo a rinchiulere Cifariello come 
pazzo pericol>so. Anche lo accompagnò 
nella casa di salute al Gianicolo, ma poi 
ncn ebbe cuore di lasciarvelo. Cifariglio 
riceveva dal Brasile rapporti sulla con- 
dotta della moglie, che Garlandi io. co- 
strinse a bruciarli senza leggerli, quanto 
fu convenuto ch'era impossibile strappar- 
lo a lei, Il Garlandi conchiude dicendo 
di credere che Cifariello sia assolutamen- 
te irresponsabile. 

Il tenore Bonci in Ungheria? 

VIENNA ‘14 (N). L'a «Zeit» ha da Bu- 
dapest: Secondo informazioni concondi di 
‘parecchi giornali, il tenore Bonci arrivò 
a Budapest sabato nel pome 
me la signorina Nella Bertel 
stessa la coppia fece una lunga 
zata. Il Bonci allogò l'amante pre 
fomiglia usglivre sua iconos 
bato isera partì per Vienna, dove in- 
tenlde Hdi e inare una scrittura presso 
il Jubilumistheater. Bonci è riatteso a 
Budapest. 


Julificio in fiamme. 

TERNI 14 (N). Nella filanda e julificio 
Centurioni è scoppiato stamane un gran- 
de incendio che incenerì parte dell’edi- 
ficio. Gli operai della fabbrica e i soldati 
parteciparono all'opera di spegnimento. 

Ancora incendi in Ungheria, 

BUDAPEST 14 (B), A Hemad St. An- 
drea scoppiò un incendio che distrusse 
otto case, gli edifici annessì e le provvi- 
ste di granaglie. 

BUDAPEST 14 (U. B.) Ad ‘Also-Toke 
un incendio distrusse 11 case e parecchi 
annessi; il danno è rilevante. 

Nei. Carpazi un grande incendio. di- 
strusse vaste distese di bosco. 

A Gsimpa andarono distrutte 10.000 
verliche cubiche di legna, e 300 iugeri 
di bosco. 

OEDENBURG 14 (U. B.) A Csalada 
un incendio distrusse circa 8000. iugeri 
di bosco appartenente a Dionis Bezerady, 
Il danno.è rilevantissimo. 


Accidenti in una gara automobilistica, 


MONACO 14 (N). La «Alle. Zeitung» ha 
A 


ida Blaubeuren: La direzione della wara 
automobilistica comunica che, endolsi 
ribaltato un automobile, ‘due persone ri- 
malsero (ferite gravemente. Presso Neu- 
Ublm furono travolte tre persone. 
Naufragio sel Danubio. Quattro morti. 

PASSAVIA 14 (N). La «Donauer 
lung» reca: Cinque persone di Regenis- 
burg fecero ieri uma gita in canotto sul 
Danubio. Fra Palssavia e Engelhartszell 
il canotto si rovesciò e 4 gitanti ‘annega- 
rono. Il quinto è all’aspitale idi En 
hartszell e nom ha ancora ripreso i sensi. 
Non si è potuto stabilire chi siano i nau- 
fraghi. È 

Un assassinio sulla via a Nizza. 

: NIZZA (14 (N). Stamattina sulla «Pro- 
menade des Anglais» l’italiano Giovanni 
Forneri, muratore, che passava tranquil- 
lamente, fu ucciso a tradimento con due 
rivolverate da uno sconosciuto. La folla 


Telefoni 


accorsa non riuscì ad arrestare l’assas- 
sino. 


Diligenza precipitata in un burrone, 


BOLOGNA 14 (N). Una diligenza che 
trasportava ad una festa religiosa a Ca- 
stiglione apennino, due famiglie piemon- 
tesi, precipitò in un burrone profondo 
quaranta metri, Vi sono tredici feriti di 
cui due gravemente. 


Venticinque marinai avvelenati a bordo 
di una nave francese. 


PARIGI 14 (N). A bordo della nave da 
guerra «Ammiraglio Baudin» ammalaro- 
no con sintomi di avvelenamento venti- 
cinque marinai, probabilmente in seguito 
all’aver mangiato carne guasta. 


Una truffa a base di francobolli. 


ROMA 14 (N). Al Ministero delle finan- 
ze fu scoperta una truffa che consisteva 
nella sottrazione di francobolli e carta 
bollata; inoltre un impiegato addetto al- 
l'ufficio postale del Ministero, ha frodato 
l’erario facendosi rimborsare un numero 
di francobolli superiore a quegli usati. 
Uno degli alti funzionari del Ministero ha 
aperto un'inchiesta ed ha. fatto verificare 
i registri e i bollettari dell'ufficio postale. 
Dalla truffa si calcola che l'impiegato o 
gli impiegati colpevoli abbiano avuto un 
guadagno di oltre un centinaio di lire al 
giorno, 


+ 


GRONAGA LOGALE 


RAGIONI DI PUNTA E DI TAGLIO. 


La. settimana scorsa accadde a Nuo- 
va York ciò che era avvenuto già tem- 
po addietro in allra città americana: 
una casa nella quale era situato uno 
accio d’alcoolici, si fendette in due dal 
tetto alle fondamenta, poi rovinò in cu- 
mulo miserabile di pietro, di cocci e di 
botti infrante; sito l'azione di una car 
tuccia #i dinamite ‘collocata all'unico 
scopo di pravocar questo salto, Così al- 
meno narrano i giornali inglesi. La caia- 


Nondimeno 
illa riuscì ad as- 
ni pettegoli che ci s0- 
ino le città, anche d'oltremare, 
dissero subito che il roverno stesso ave- 
va ordinato di non spingere le ricerche 
troppo oltre, non volendo guastarsi con 
le ‘potenti isocietà di temperanza, delle 
quali ‘condivide gli intendimenti morali. 

Questa storia paradossale potrebbe 
anche essere non vera, come tante isto- 
rie di spaccio estivo e di provenienza 
americana: ad ogni modo non può essere 
imaginata che in America, giacchè in 
mn ‘paese d'Ruropa la propaganda 
centro l'alccolismo ‘ha assunto tale in- 
tensità da poterla raffigurare invasata di 
furore e armata di esplosivi per distrug- 
gore il ‘tiranno della ‘salute pubblica. Da 
îtoi, “fortunatamente, si è ancora ai 
tentativi. di persuadére gli. uomini 
coi ‘pretlicoz Ma ohimè, sfortuna 
tamente, questi tentativi. hanno  for- 
se qualche efficacia il martedì, il 
mercoledì, il giovedì, il venerdì, quan- 
do l uomo è disposto. alla ‘tempe- 
ranza dallo stato di congelazione nel 
quale sì ‘trovano le sue saccocce. Negli 
altri tre giorni della settimana, il saba- 
to, la domenica: e il lunedì, quando egli, 
scuotendo la giacca o i calzoni, vi sen- 
te un amabile tintinnio di metallo, rie- 
scono più persuasive le ‘cinquecento por- 
te di osterie, di taverne e di bettale, che 
ln invitano ad entrare per scambiare l’e- 
mozione del posseder qualche quattrino 
con quella dell’ubriachezza. 

Ugualmente si va facendo una propa- 
ganda di parole e di buoni consigli per- 
chè l'uomo smetta l'inutile abitudine di 
portare addosso coltelli. e punteruoli e 
ferri acuminati come un selvaggio. Ed 
anche questa è una propaganda che at- 
tecchisce per bene nei giorni nei quali 
l'individuo, ridottosi senza un quattrino, 
rimane tappato in casa. Ma viceversa 
quando egli è d'umor fiero. e intrapren- 
dente e va. all’osteria, oh. meraviglia! 
non gli suecede mai il caso di trovarsi 
privo di coltello per la disputa che even- 
tualmente sia per scoppiare. Col denaro, 
il coltello: PVuomo non si sente mai nel- 
la sua piena integrità se non abbia ad- 
dosso questi due compagni, E la cronaca 
di certi lunedì è tutta piena di sbornie e 
di coltellate, di schiamazzi d’ubriachi e 
di colpi di stiletto: il corpo convulsivo 
di agonizzante, che si porta in fretta in 
fretta all'ospedale perchè non esali l’ul- 
timo respiro sul lastrico, vomita ‘dalla 
bocca sangue e vino; ‘gli individui’ pal- 
lidi e tremebondi che si portano fra an- 
geli custodi nelle carceri, digeriscono.ra- 
pidamente, sotto l'impressione nervosa 
dell'arresto e della. sorte che li attende, 
tutto quanto hanno bevuto di soverchio 
prima di mettersi a ragionare di punta 
e di taglio. 

La responsabilità delle osterie, in que- 
‘ste tragedie, si riduce, come si capisce, 
a nulla, Esse vendono metodicamente il 
loro vino fino all'ora assegnata per la 
IRONICI RIZZA 
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chiusura; e chi ne beve troppo, faccia i 
conti col proprio stomaco. Se taluno è 
turbolento, è accattabrighe, ‘è violento, 
lo si mette con le belle 0 con le brutte 
alla porta, perchè vada a. sfogare il suo 
umore aggressivo in modo da non com- 
prometter nessuno. Difatti, la maggior 
parte degli alterchi nei iquali si termina 
col discorrere a coltellate incominciano 
all'osteria, ma all’osteria non finiscono. 
Gli avvinazzati hanno il rispetto del lo- 
cale, cui non vogliono procurare malan- 
ni, come l’oste ha il rispetto der suoi 
avventori, sull’eccitazione dei quali sì 
guarda bene di richiamare a tempo la 
attenzione della pattuglia. di passaggio 
o del vicino commissariato, Essi, dopo 
aver disputato, escono in  bell’ordine 
dall'esercizio, come. se ogni cosa fosse 
finita; viceversa, a due passi di là, tor- 
nano.ad incontrarsi; e allora, tra Jo scuro 
e il chiaro, si dicono con la breve logica 
dei coltelli quello che avevano a divsi 
per convincersi delle ragioni e dei tor- 
ti. La strada pubblica è destinata a rac- 
cogliere Je vittime e ad aprire i suoì ‘po- 
ti alla pozza di sangue. L’osteria non 
c'entra più; ciò che avviene, avviene su 
suolo neutrale e senza padrone: e v'è 
altresì il vantaggio che si riconosce me- 
no bene la mano dalla quale sono venuti 
i colpi mortali. 

Ora, è giusto che in questi truci avve- 
nimenti, dei quali l'origine deve infali 
bilmente cercarsi nel vino, l'oste. abbia 
sempre da fare la parte di Pilato, lavan- 
dosi le mani da ogni responsabilità? Sì; 
nelle condizioni ‘attuali è giusto: giac- 
chè nessuno gli.impone di badare se fra 
i suoi avventori non vi sia gente che ha 
perduto il lume degli occhi nell’ubria- 
chezza; giacchè nessuno igli tien gli oe- 
chi addosso perchè egli non dia ulterior- 
mente da bere a persone che entrano 
nel suo esercizio già acciucate dal vi- 
no; giacchè nessuno igli fa una legge, 
quando un ‘alterco si accende nel suo 
locale, di vigilare, o se non può, di far 
vigilare, dove vadano a finire ì pericolosi 
individui che hanno în corpo la voglia 
matta di acciuffarsi. Tutti i veleni.si ven- 
dono con mille riguardi e mille precau- 
zioni, tranne gli alcoolici. Contro. que» 
isti, è ritenuta bastante un po’ di propa- 
ganda morale. E gl effetti se ne vedono: 
nelle sere di domenica, una buona 
parte della: popolazione gira ubriaca; e 
qua e là si fa il crocchio intorno ‘a quel- 
li che ssi accoltellano. 

Ora, senza imitare il puritanismo in- 
glese in tante altre cose, si potrebbe pe- 
tò bene imitarlo in quella legge salutare 
che proibisce di dar da bere troppo: di 
mescer vino ad individui che accennano 
già all'ubriachezza o che entrano nel 
locale già in istato di sbornia. Si potrebbe 
anche imporre che, scoppiando un alter- 
co all’osteria fra individui sospetti. di 
menar le mani per bene, sì trovasse mo- 
do che non fosse troppo lontana una 
guardia di p..s. avvertita a tempo: giac- 
chè è ben diffcile chie si scambino.col 
teliate sotto gli occhi della guardia, ia 
quale, incerte. sfere, col ‘solo apparire 
della sua uniforme, suggestiona a mera- 
vigha il ritegno e la prudenza. Non sì di- 
ce che gli osti abbiano da far entrare ia 
guardia nel loro vesercizio, giacchè ciò 
- ‘per una delle ‘tante applicazioni del 
senso d'onore - discredita. il locale presso 
gli avventori, come se fossero violati i 
«sancta sanctorum» della ‘loro libertà, 
Ma non è troppo pretendera se si dice 
che essendo gli osti liberi propinatori di 
un liquore il quale, preso in grandi 
quantità, è per sè stesso la rovina del- ‘ 
l'organismo umano, sieno tenuti almeno 
a tanta avvedutezza e a ‘tanta coscien- 
za da fiutare il pericolo e da far trovare 
nelle vicinanze chi abbia l'autorità d'in-. 
tervenire: oggi guardato con odio; ma 
domani, sbolliti i fumi del vino, ricordato 
probabilmente come un felice. impedi- 
mento mentre si stava per prendere la 
via dell'ergastalo, 0 dell'ospedale, o del 
cimitero. Gli ubriachi non solo sono trop: 
pi nella città nostra; ma sono anche trop-. 
po padroni della loro irresponsabiltà, 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signora 
Carolina ved. -Osvaldella dal sig. Gu- 
glielmo Brachetti cor, 10; dai sig.i Gilda 
e Angelo Vidali, cor. 10, 


Elezioni al Consorzio dei commestibi. 
listi. - Un altro tentativo di conquista 
slovena. I lettori ricorderanno i tentativi 
fatti l'anno scorso dagli esercenti sloveni 
di portare la lotta politica e nazionale an- 
che nel Consorzio degli esercenti in coma, 
mestibili e generi affini e la reazione su= 
scitata da queste mene fra gli esercenti 
cittadini. Gelosi del carattere italiano 
d’ogni nostra. corporazione, questi re- 
spinsero vittoriosamente, fra tumultuosi 
incidenti provocati dagli sloveni, il ten 
tativo e salvarono il Consorzio dal peri-' 
colo di degenerare in arena di lotte poli- 
tiche, che sarebbero riuscite dannose agli 
interessi della casta. 

Ora, nella imminenza delle elezioni. 
che quest'anno riflettono tutte le cariche 


‘TRISTI AMORI ® 


— Che ci resta ora? - soggiunse ella, 
gli occhi per piangere; 

— Non affliggerti, mamma - mormorò 
Maddalena - papà rifabbricherà una bel- 
la casa nuova, 

— Con che, povero angiolo? non ab- 
biamo più danaro, 

— Ma come è successo che prese fuo- 
co? - domandò Antonio. 

— Non domandarmelo - rispose Gio- 
vanna. — Avevamo pranzato, ed era an- 
data con lei in stanza a riporre della 
biancheria, quando, ad un tratto, sentì 
un crepitìo, un rumore sì strano... Corro 
in cucina, tutto era invaso dal fuoco, ed 
un fumo così denso che ebbi appena il 
tempo di prendere la piccina e di scap- 
pare... soffocavo... ed ella gridava: Mam- 
ma, mamma! ho paural — Credi, se vi- 
vessi cent'anni non dimenticherei quei 
momenti. 

Antonio rabbrividi. Senza il pronto in- 
tervento ‘di quello straniero, a quell'ora; 


egli non avrebbe più moglie, più figlia... 
Quelle due creature formavano la sua u- 
nica gioia. Si comprendeva solo dal mo- 
do in cui le guardava che le amava con 
tutta l’anima. Anche Giovanna adorava 
suo marito, che di lei, orfana, era stato 
l’amico d'infanzia. 

Erano maritati da sette anni, sì ama- 
vano come il primo giorno, La nascita di 
Maddalena aveva aumentato, se pure era 
possibile, il loro amore. E Maddalena era 
una graziosa bambina, vispa e bella co- 
me un amorino. È 

— Voi siete qui, mie adorate - riprese 
Delacour.- ed è la cosa principale, e dob- 
biamo ringraziare il buon Dio, che ha 
voluto che quello sconosciuto vi salvas- 
se. La piaga del denaro non è mortale. 
Ho braccia robuste, non mi spaventa la 
fatica, e sono abile operaio. Cì leveremo 
d'imbarazzo... Giò non toglie che Ja no- 
stra casetta è distrutta... e che ci restano 
soltanto alcune centinaia di franchi alla 
Cassa di risparmio... Oggi mi pento d'a- 
verti lrattenuto quando volevi che ci.re- 
cassimo a Parigi, 


— Ah! diamine! sarebbe stato molto 
meglio... 

— Ho avuto torto - interruppe trista- 
mente Giovanna - bisogna perdonarmi. 


—- E’ passato, non ci pensiamo più. Se 
la persona che mi ha proposto l'occupa- 
zione acconsente ancora, potremo partire 
per Parigi. Andrò subito ad occupar- 
mene... 


— Riposa un poco prima, 

— No, ti lascio Giovanna. Se il signo- 
re si sveglia prima che io sia di ritorno, 
non lasciarlo partire. Voglio parlargli... 
e se ha bisogno di qualche cosa non ha 
che ha dirlo. 


— Sta tranquillo, papà - disse la pic- 
cina - 58 mamma non lo può, saprò in- 
trattenere io. il signore... 


SUINI E, RAR I SII TORI 
Sì, vi dirò tutto. In queste ore ho ri- 
flettuto, sento che. posso confidarmi in 
voi, che non mi tradiretel... 

I due uomini: Antonio Delacour e Fi- 
lippo erano soli. Riavuta ‘alquanto dalle 
terribili. emozioni, Giovanna apparec- 


Tania criari A e Tin binate rirzina casini È 
chiava il desinare sopra un fornello por- 
fatile. 

-—— Tradirvi, replicò vivamente il padre 
di Maddalena, oh, signore, no, checchè 
abbiate fatto, mai Antonio Delacour vi 
tradirà... 

— Non *ono fatti che voglio nascon- 
dere, riprese vivamente Damtierre, rosso 
di vergogna, che le sue parole avessero 
fatto sorgere dei sospetti nel suo ospite. 
Lode a Dio! sono uomo d'onore è nella 
mia vita non c'è nulla cdi riprovevole. 
Ascoltatemi e giudicherete? 

Lungamente, col cuore sollevato a 
mano a mano che faceva le sue dolorese 
confidenze, parlò Filippo, narrando la 
sua istoria... Commosso, Antonio ascol- 
tava, badando di mon interrompere nep- 
pure con un gesto il suo interlocutore, 

-— Ora, conoluse Filippo, sapete con 
chi avete a fate, e perchè vi ho doman- 
dato di non/tradirmi. Siamo a poca. di- 
stanza dall'Ospizio ove ho vissuto quasi 
dieci anni... a 
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sociali, gli esercenti rinnovano il giuoco, 
sebbene da parte degli esercenti italiani 
fosse stato loro offerto, con la massima e 
forse eccessiva accondiscendenza, quan- 
ta umanamente gli sloveni potessero pre- 
tendere. Questa nuova prova dell’osten- 
tato amore alla pace negli sloveni è for- 
nita dall’appello che il Comitato eletto- 
rale cittadino degli esercenti rivolge ai 
consortisti. 

«Avendo i dissidenti slavi presentato 
una domanda tendente ad ottenere delle 
facilitazioni nel contatto coll'amministra- 
zione dell'azienda consorziale, la comu- 
nicazione cioè in lingua slovena degli 
scritti uffitiosi a loro diretti, la Direzione 
consorziale ammise la domanda alla re- 
golare pertrattazione e colse anzi l’occa- 
sione per trattare più davvicino con quei 
consortisti, nell'intenzione  d’indurli a 
sa\perare ‘alla prosperità e allo sviluppo 
della comune azienda. nell'interesse di 
tutta la .classe. Le trattative furono lun- 
ghe-e difficili; nullameno vi fu un mo- 
mento in cui apparvero appianate le mag- 
giori difficoltà, facendo sorgere la spe- 
ranza che si potesse raggiungere l’ac- 
cordo. 

Scelto il comitato elettorale ristretto, 
la Direzione consorziale demandò allo 
stesso la definizione delle trattative e 
l'accordo sulla scelta dei candidati per le 
nuove cariche sociali, mettendolo in con- 
tatto coll’altro comitato a tale scopo no- 
minato dagli slavi, Riunitisi i due comi- 
tati,-i consortisti slavi, dichiarandosi in- 
soddisfatti di quanto era stato loro accor- 
dato in seguito alla accennata domanda, 
posero per condizione assoluta delle ul- 
teriori trattative e della loro comparteci- 
‘pazione attiva all'opera sociale, l’intro- 
duzione del sistema bilingue per tutta 
l'azienda, obbligatorio per tutti. con- 
sortisti. 

Inutilmente i membri del Comitato cit- 
tadino tentarono di dimostrare tutta l'e- 
normezza di tale domanda, che costrin- 
geva alla bilinguità tutti i consortisti fa- 

. cendo presenti le conseguenze che ne 
deriverebbero per il Consorzio e per i 
singoli esercenti. Inutili riuscirono tutti 
gli sforzi del Comitato cittadino per ri- 
muovere gli slavi dal loro insano propo- 
sito; essi, trincerandosi dietro delibera- 
zioni di un’adunanza dei loro consen- 
zienti politici, esigevano l’accettazio- 
ne piena, immutata della loro domanda; 
offrendo con ciò la prova che essi tende- 
vano principalmente, anzi unicamente a 
convertire il Consorzio in una associa- 
zione politica, come base per la propa- 
ganda delle loro aspirazioni nazionali. 

La dignità, il rispetto dovuto alla citta- 
dinanza, l’obbligo di tutelare gli interessi 
della casta, imposero al Comitato citta- 
dina di respingere la domanda e di tron- 
sare senz'altro le trattative». 

Questa esposizione dimostra abbastan- 
za la intransigenza degli sloveni. Onde 
è certo che gli esercenti italiani e l’intera 
cittadinanza approveranno il Comitato 
italiano che troncate. le trattative, pre- 
senta ora propri candidati per tutte le 
«cariche del Consorzio. Le ‘elezioni che 
‘séno indette. per domani mercoledì, as- 
sumono “perciò particolare importanza. 
Basterà che i consortisti italiani, amanti 
del loro paese e. del vero bene del loro 
Consorzio, facciano numerosi il loro do- 
vere e votino compatti per i candidati del 
Comitato cittadino, perchè il nuovo pro- 
getto audace degli sloveni resti un’altra 
volta .sventato. Ma è necessario anche 
che gli esercenti italiani rion si limitino a 
deporre la loro scheda: è indispensabile 
che assistano allo svolgimento dell'inte- 
to congresso generale ordinario per im- 
pedire che gli sloveni approfittino dell’as- 
senza della maggioranza italiana per 
qualche sorpresa contraria alla dignità e 
agli interessi del Consorzio. 


« «Per monumento a G. Verdi in Trieste 
«AI Comitato per il monumento a Giusep- 
upe Verdi in Trieste, pervennero . cor, 15 
maccolte dal sig. Emanuele Finzi tra col- 
leghi alla Riunione Adriatica di Sicurtà. 


Arrivo. Ieri mattina arrivò nel nostro 
“porto il yacht della. marina da guerra 
..u. «Pelikan», proveniente da Pola, con 
“a bordo.il comandante della marina am- 


 miraglio conte Montecuccoli. Il «Pelikan» 


“si. ormeggiò dinanzi al cantiere S. Marco, 
ve l'ammiraglio discese a visitare le na- 
«vi da guerra colà. in costruzione. A mez- 
zodì il «Pelikan» entrò-nel porto dove si 


 ancorò. 


Il «Piccolo della Sera» uscirà oggi, fe- 
sta intermedia, verso il mezzodì. 
. Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Carolina ved. Osvaldella dal sig. Giusep- 
‘pe Petrich cor. 20 a favore della Guardia 


medica. 


Per onorare la memoria dell'avv. Gia- 


‘como Pardo, dalla sig.a Emma Morpurgo 


de Nilma cor. 20 a favore degli Amici del- 
l'infanzia, dal dott. Siegmund Weinber- 
«ger è consorte cor. 15 a favore dell'Ospi- 
tale israelitico. 

“. Per onorare la memoria della siga 
“Giustina Pincherle. dalla sig.a Eugenia 
UL. Morterra, cor. 10, a favore della Fra- 

‘‘ternita israelitica di m. s. e cor. 10 per il 
‘nuovo tempio israelitico; dalla  sig.a 


© Elena Ullmann cor. 5 a favore del nuovo 


tempi®@ israelitico; da Giorgio e Bruno 
cor. 2 a favore degli Amici dell'infanzia. 

Gineografo ‘americano, Da alcuni 
giorni si produce in un salone di piazza 
della Borsa un cinematografo, che si di- 
stingue per buona luce e notevole fissità 
nelle proiezioni. Belli alcuni quadri della 
serie; «Napoleone Bonaparte». Il locale 
è messo con molta ‘proprietà, L'affluenza 
del pubblico è stata. sempre  straordi- 
naria. 

(Trattenimenti sociali. L'Unione corale 
darà.oggi, nella sede sociale un tratte- 
mmento, di drammatica cui seguiranno 
le danze.» 
“ eGita velocipedistica, La «Sezione Trie- 
ste» del Glub-ciclistico friulano invita 
i soci ad una gita a Carpelliano (Herpe- 
lie), Ritrovo ai Portici Chiozza oggi alle 
2.30 pom. 


do, si faranno le seguenti. gite per mare; 
| Per Pirano e Portorose, .col piroscafo 
«Nesazio». Partenza alle 8.20, ritorno da 
Portorose alle 6,50, da Pirano. alle 7,30 
por meridiane. 

_ Per Sistiana, col piroscafo «S. Marco». 
Partenza alle 4; ritorno alle 7.30 pom. 


È Gite per mare. Oggi, tompo permetten-| 


Giò. 


Chi paga? Il proverbio risponde: Chi 
rompe. Ma quando chi rompe è la gran- 
dine, è inutile richiamarsi al proverbio e 
bisogna ricercare un’altra risposta ‘alla 
domanda. Dopo la strage che la grandi+ 
nata di sabato mattina ha fatto dei vetri 
nelle case e negli orti della città, la do 
manda che è nel titolo di queste note, 
si ripete da ogni parte ‘e non'si contano 
più le lettere e le cartoline che ce la re- 
cano in redazione. 

Giacchè non si può pigliar per il collo 
il vero autore del danno che è la gran- 
dine, è responsabile colui che potendolo 
non ha impedito il danno, quando la co- 
sa danneggiata era affidata a lui. Quindi, 
naturalmente, se potesse essere dimo- 
strato che l'inquilino ‘a cui la casa o 
l'appartamento sono affittati, perchè per 
quanto sta in lui, li conservi nello stato 
nel quale furono a lui. consegnati, - 
quando, diciamo, fosse dimostrato. ‘che 
l'inquilino se ne stette immobile a ri- 
guardare lo spettacolo della tempesta 
senza curarsi di chiudere quel qualun- 
que serramento solido che avrebbe pro- 
tetto i fragili vetri, e quasi godette del 
tintinnio dei vetri infranti e cadenti, nes- 
suno in questo caso potrebbe esonerare 
l'inquilino dal pagarsi lo spettacolo e il 
gusto goduti. Ma è questo a parer nostro 
l'unico caso che quando possa conereta- 
mente dimostrarsi, può essere risolto in 
via apodittica in danno degli inquilini. 

Tl caso apodittico contrario, cioè ‘a dan- 
no del proprietario della casa, è dato in- 
vece quando la costruzione della casa 
non renda di per sè possibile la prote- 
zione dei vetri. Le finestre che non han- 
no un riparo resistente alla gragnuola, 
sono tutte a rischio del . proprietario 
della casa, poichè nulla può a loro pro- 
tezione contro le intemperie anche 
la più vigile cura dell'inquilino, Dicasi 
altrettanto delle aperture sui tetti, nelle 
soffitte, nelle serre dei giardini e simili 
dove quasi sempre ji vetri sono esposti 
immediatamente e senza alcun riparo, 
Tutti i vetri andati infranti in queste 
condizioni vanno - non v'è alcun dub- 
bio - a carico del proprietario, che è re- 
sponsabile della forza maggiore delle 
cose e delle conseguenze derivanti dalla 
costruzione della sua casa, 

Ma fra questi due ordini di casi di si- 
cura soluzione tanto a danno dell’inqui- 
lino quanto a danno del proprietario - 
resta aperto un campo vastissimo a casì 
dubbi e però a contestazioni, Comunque, 
a noì pare che debbasi ‘accettare per 

canone questo: dove non si possa dimo- 
strare la colpa dell’inquilino o una sua 
omissione deliberata, la grandine deve 
andare fra gli incerti del proprietario e 
non fra quelli dell'inquilino.. Così vo- 
gliono se nor la legge presa alla let- 
era o il contratto interpretato a tutto ri- 
gor di parola, almeno la equità e la ra- 
gionevolezza, Mettiamo innanzi alcuni e- 
sempi: C'è un appartamento che ha, sei 
o sette finestre, tutte naturalmente con 
e imposte esterne aperte. Viene la tem- 
pesta: la domestica. che è sola a casa, 
si affretta a chiudere le imposte per ri- 
parare i vetri. Ma mentre sta chiudendo 
e prime finestre, Îra i vetri. delle ultime 
a grandine riesce a fare le sue vittime. 
Si potrà sostenere in questo caso che 
mancò nell’inquilino o ne’ suoi dipen- 
denti quella cura che si può pretendere a 
utela della casa del proprietario? 

Un altro caso tipico: Verso. le 8 del 
mattino tutti i membri della famiglia so- 
no usciti; il papà è andato all'ufficio; la 
mamma e i bimbi sono andati al bagno 
e la domestica s'è recata a fare i quoli- 
diani acquisti. Il tempo non era minac- 
cioso e nessuno vorrà pretendere che a 
questa stagione uscendo di casa per un 
paio d'ore, si chiudano ermeticamente 
tulte le imposte. E’ sopraggiunta la. gran- 
dine e rincasando» quella povera gente 
ha trovato un'ecatombe di. vetri. Quale 
giudice potrà condannare l'inquilino a 
pagare i danni di un fatto indipendente 
dalia umana volontà e contro il quale 
egli non ha omesso alcuna di quelle cau- 
tele che: ragionevolmente possono esi- 
gersi da lui? 

E di questo passo ‘si ‘potrebbe conti- 
nuare con una serie d'esempî atti. a limi 
tare.la responsabilità degli inquilini. Ed 
in questo senso apprendiamo che si con- 
sidera la cosa anche fra i più dei pro- 
prietarî di stabili della nostra città. 


ALLA RICERCA DEGLI S'ASSINATORI. 
Altro granchio della polizia, 
Scena. prima: Siamo a sabato scorso 


della casa N, 24 di via Massimo d'Aze- 
glio, in un quartiere di camera, camerino 
e cucina, se ne sta sola, in assenza del 
inarito, la signora Caterina Tragher, don- 
na sulla cinquantina, la auale da tre 
anni è inferma per paralisi alla gamba! 
destra. Si ode una scampanellata e la 
donna;-faticosamente, va .ad aprire, Le 
si. presenta un funzionario di Polizia in 
divisa. e dietro le spalle di lui si scor- 
gono altre faccie d'uomini. Alla povera 
paralitica si presenta come in un baleno 
dinanzi gli occhi la scona avvenuta non 
ha guari in casa della signora Fanny Del 
Moro, in via del Farreto. N. 10 dove si 
recarono i ladri vestiti da poliziotti, e 
istintivamente ‘ella. sta per rinchiudere 


lizia ed al suo seguito; ma è troppo tar- 
di. Il funzionario in divisa riesce ad en- 
trare e lo seguono i suoi accoliti, 

— Dobbiamo fare una perquisizione, 
annunzia il signore in divisa, 

— Signori, mi no li conosso. Mio marì 
no xé a casa, i torni più tardi. 

— Bisogna che la ne lassì perquisir, 
tuona allora uno degli sconosciuti in 
borghese: altrimenti dovaremo arestarla 
av lei, 

— No i me vedi che son dispossente? 

— No fa. gnente, portaremo, con- 
tinuò lo sconosciuto, 

— Alora i fazzi quel che i vol. Ma per 
carità i mandi. a ciamar mio marì. 

E mentre dava al funzionario l’indiriz- 
zo. del luogo dove in quel momento si 
poteva trovare il marito, 


seggiola, 
— Vada a questo indirizzo e lo con- 


uno del seguito, e soggiunse 
di: lui noi faremo intanto la perquisi- 
zione. 


alle due del pomeriggio. Al pianterreno: 


la porta in faccia al funzionario! di Po-; 


la Tragher, ac-| 
‘casciata, si lasciava cadere. su di una 


duca subito qui, ordinò il funzionario ad | 
In attesa; 


Plenilunio. Leva il sole ore 5.6 — tramonta ore 7.12 pom. — Oggi Assunzione di M. V. - 


Domani S. Rocco, 


E gli agenti si misero a rovistare do- 
vunque, gettando tutto a soqquadro. 

Scena seconda: Siamo ‘in una villa di 
Scorcola dove il signor. Giuseppe ‘Tra- 
gher amministra i beni di alcumi con- 
giunti, Si presenta trafelata una guardia 
che dice: Son vignuda a cior sior Tra- 
gher. 

— Qualche disgrazia? chiese ansioso 
il Tragher, ricorrendo col pensiero alla 
moglie, 

— No so, no posso dir; mi go l’ordine 
de menarlo a casa. 

Quando giunge alla propria abitazione 
il Tragher vede altre guardie nell’atrio 
ella casa, altre ancora su per le scale, 

— Ma cossa xe nato? Dio miol chie- 
e egli, ma nessuno gli risponde. 

Egli si slancia nel quartiere, vede la 
moglie seduta sulla sedia, sta per chie- 
derle conto della sua salute ma viene 
bruscamente fermato per un braccio da 
uno degli agenti di Polizia che invadono 
l'abitazione, e questi gli chiese: Dove la 
ga messo l’argenteria? 

Soltanto allora il Tragher si accorge 
della presenza di tutta quella gente e 
vede il funzionario in divisa. 

— Cossa se mati? De che ‘argenteria 
intendè parlar? 

-— No la stia a far el cuco, Quel’ar- 
genteria, no la sa, del suo compagno del 
secondo pian? 

Mi no so de chi che intendè de 
parlar, mi qua.in casa no conosso nis- 
sun. E anzi a proposito, chi i xe lori? 

-- Jo ho l’incarico di fare la perqui- 
sizione, rispose il funzionario in divisa: 
Leco qui il mandato, ed ecco qui anche 
la mia fotografia con la divisa. 

— Mi ghe credo, ma l’averto che via 
de qua no i porta via gnanca una strazza 
senza che anca mi no vegno con lori, 
concluse il Tragher, 

Ma gli sconosciuti continuarono a per- 
quisire da ‘ogni lato, 

La cosa andava per le lunghe e la po- 
vera inferma dalla sua seggiola gemeva: 
Pepi mio, mi no posso più, me diol ia 
Vila. 

-—- Aspeta te meterò sul leto. 

—. Ah, xe el leto che ghe interessa 
de coverzer, esclamò allora uno dei per- 
quisilori: Allor disfemo anca quel. 

E gli agenti sfasciarono anche il letto 
sicchè la. perquisizione durò fino alle 6 
pom. e la povera inferma dovette star- 
sene dove si trovava. I perquisitori rac- 
olsero tutti gli oggetti d’oro e d’argento 
dei.coniugi Tragher stendendone un ac- 
curato elenco, 

Sarà pulizioti veri, ma i fa proprio co- 
me quei de via Farneto, pensò il Tragher, 
e quando i perquisitori se ne andarono 
cen il pacchetto di. gioielli egli ripetò 
quanto aveva detto prima: Mi voio vignir 
in pulizia. 

— Anzi, stavo per dirglielo, osservò 
il commissario, e tutti se me ‘andarono. 

Scena terza: Siamo alle sette di sera 
dello ‘stesso giorno, al N. 24 di via del 
Molino a vento, nell’abitazione della pro- 
prielaria dello stabile, signora Antonietta 
Tragher, cognata dei personaggi prece- 
denti, Il marito della suddetta, il quaie 
vene cappelli in via del Molino a vento, 
incasare causa il tempaccio, 
va la moglie spasimante perchè un 
sommmsstio e sei agenti di Polizia, per- 
quisendo l'abitazione buttano tutto a so- 
quadro, All’arrivo del Francesco  ‘ra- 
gher la perquisizione è al termine e la 
brigata se ne va con:8-10 viglietti di pe- 
gno rispuardante l’impegnata di oggetù 
d'oro per circa 300 corone di sovvenzio- 
ne, oggetti della dote della Tragher, 

—- Chi è quel Tragher che abita in via 
Massimo d’Azeglio? chiede il commissa- 
rio quando sta per andarsene, 

— Mio fradel, risponde il Tragher. 

— Siamo stati prima ;a. perquisire la 
sun abitazione, dice con noncuranza ii 
commissario, e 96 ne va, 

L'Antonietta Tragher dimentica subito 
quanto è toccato a lei e pensando alla 
cognata inferma indossa una mantelli- 
na: Vado a veder cossa che ghe xe nato 
ala povara Gatina, 

Scena quarla.: Sono, le otto e îl signor 
rantesco Tragher aspetta inutilmente il 
ritorno della moglie: Impensierito si reca 
anche lui in casa della cognata. Trova 
l’inferma in grande orgasmo, e rileva 
che ‘Ja rarglie cerasi appena seduta. in 
quella casa quando si presentarono due 
di quegli sconosciuti di prima che le dis- 
sero: Ah, la xe za qua per informarse 
come che. va la fazenda. La vegni subito 
con'noi, e ciò detto si condussero via la 
signora. 

— La xe a casa, o la xe in pulizia? 
chiesero i ‘fragher: Andemo a veder a 
casa. 

figli corre a casa, trova la porta chiu- 
sa. Due agenti di Polizia gli si affacciano 
e gli dicono: Gavemo ordine de menarlo 
in SIZE 

Andavo mi solo adesso per veder 
cossa che gavè fato de mia molge, 

Scena quinta: Siamo nell'edificio di 
Polizia dove il concepista dott. Zecchini 
assume a verbale il'signor Giuseppe Tra- 
gher. Qui fa capolino un tale ‘che il'Tra- 
gher riconosce per ‘averlo veduto parec- 
chie volte nella stessa casa dove. egli 
abita e che. è occupato quale cursore 
nella fabbrica di Linoleum, 

Lo stesso individuo fa atto di presenza 
negli interrogatorî seguenti dei. coniugi 
Antonia e Francesco Tragher, e così si 
arriva alla mezzanotte; ora in cui tutti 
tre i Trazher vengono condotti agli ar- 
resti di via. Tigor, mentre quel tal cur- 
sore esce libero dalla Polizia. 

Conclusione: Il cursore in parola è Ni- 
colò Panos, quel tale che aveva l’inca- 
irico di custodire la villa «Malvina» dove 
abita la famiglia del signor Giorgio Ba- 
cher;. attualmente in villeggiatura, villa 
che.nella. notte. dell'8 corrente fu svali- 
giata dai ladri di tutta l’argenteria per 
circa un migliaio di corone. Sembra che 
la Polizia abbia sospettato del Panos: e 
chissà per quali strane vie di informa- 
zioni fosse venuta alla conclusione sud- 
| descritta che finì con'un granchio, |. 

Teri a mezzogiorno infatti tutti e tre i 
Tragher furono rilasciati in libertà senza 
aver avuta però neanche la soddisfazione 
di sapere il perchè del loro arresto. 

Questi i fatti secondo la descrizione 
fattaci dai fratelli Tragher,.j quali, sino- 
ra, sono persone incensurate, 

Il fatto narrato destò in tutto il rione 
l'impressione più strana e più penosa e 


è 


nel vicinato si commentava stavorevol=] do piano della ‘casa N. 21 di via del Far- 


mente in ispecie il trattamento usato 
dagli organivdi Polizia durante ta per- 
quisizione verso la povera signora Ca- 
terina-Tragher, ‘alla quale; per. la sua 
condizione di invalida, sì sarebbero do- 
vuti usare speciali riguardi, 


SIAT 


LA TRAGEDIA DI DOMENICA SERA. 


Sulla tragedia svoltasi domenica sera 
in via Arcata, i nostri «reporters» ci reca- 
no i seguenti ulteriori particolari. 


CoLPI DI COLTELLO E CALCI. 


Verso la mezzanotte passava. per la 
via del Torrente una pattuglia composta 
dell'ispettore degli ‘agenti di polizia Schu- 
bert e degli agenti Moretti e Cigoi. Quan- 
do giunsero ‘a fianco del teatro «Carlo 
Goldoni», videro a circa un centinaio 
di passi un uomo che colpiva furiosa- 
mente un altro con un coltello e corsero 
in quella direzione, Ma non erano peran- 
co giunti sul posto, che il feritore si stac- 
cò dalla sua vittima per lasciarla in balìa 
di un altro individuo il quale, poggiatosi 
con.ambe le mani al muro, si diede a col- 
pire lo sventurato coi piedi. Il caduto, 
che era tutto lordo di sangue, non si 
muoveva neanche, Gli agenti si avventa- 
rono sul malvagio, lo strapparono a forza 
dal ferito e poi lo cor rarono all'ispet- 
tore delle guardie Varivodich, giunto con- 
temporaneamente ad essi. In quel punto 
si era già fermata una quantità di curiosi 
e le guardie, immaginando che il feritore 
si fosse confuso fra loro per vedere co- 
me la sarebbe andata a finire, lo cerca- 
rono tra la f Non si erano ingan- 
nati: il tristo era ancora là e riconob- 
bero in lui 11 Pietro Tribusson. 


«Uossa GHE ENTREMO PO NOI?» 


Il feritore fu consegnato ad una guardia 
dell’ispettorato di via Giuseppe Parini, la 
quale lo ‘trascinò al suacconnalo posto 
di guardia, Strada Ttaoo tanto il primo, 
Ermen Trbusson, quanto il secon- 
do, ch'è suo fratello, fecero le meravi- 
glie per il loro arresto; dissero di non 
esserci entrati per nulla nella faccenda 
e gridavano che si erano arrestati due 
innocenti lasciando fuggire il vero colpe- 
vole, e che per tale arresto arbitrario si 
sarebbero  lagnati presso i superiori. 
«Cossa ghe entremo po noi, mi no so» - 
esclamò il Pietro Tribusson entrando ai 
posto di guardia. 

IL FERITO ALL'OSPITALE. 


Tl ferito, come abbiamo detto, fu tras- 
portato all’Ospii vettura dai giovani 
Domenico Demarchi, Guglielmo De Ve- 
dova .e Luigi Scholz; appena deposto in 
una barella nell'atrio dell'Ospitale fu vi- 
sitato dal dott. Voghera, che riscontrate- 
gli fra le ferite quella che ledeva il pol-|% 
mone; dichiarò che poco gli restava. da 
vivere. Fu trasportato subito nella deci- 
ma divisione ove fu ‘spogliato e adagiato 
su un letto; colà il poveretto si mosse un 
poco, poi girò gli occhi e spirò. Il dott. 
Avieni, che era sopravvenuto per. vedere 
e fosse il caso di operarlo, ne constatò ia 
merte, Attorno al suo. letto si trovavano 


i suoi amici'i quali dissero che il morto 
si chiamava Antonio, Catter del iu Sera- 


fino e fu Anna nata Cossutta; d’anni 26, 
da Trieste, occupato da 6 anni all’Arse- 
nale del Lloyd come pittore, La sezione 
verrà eseguita oggi alle 4 pom. 


Î FERITORI CONFRONTATI CON 
VITTIMA. 


LA LORO 


Teri mattina alle 4, i fratelli Tribusson 
ammanettati furono condotti dall’ ispet- 
forato di via Giuseppe Parini all’Ospitale : 
si trovavano fra quattro guardie e li se- 
guivano l'ufficiale di polizia Patz, l’ispet- 
tore di riparto Knafelc e l'ispettore Vari- 
vodich. Furono fatti sostare nell'atrio e 
poi a uno alla volta vennero accompa- 
gnati nella cappella mortuaria. Colà nella 
camera incisoria si trovava sulla pietra 
il corpo del Gatter completamente nu- 
do, con due candele, una per parte, Nes- 
suno dei due mostrò molta compassione 
al vederlo, soltanto il più giovane escla- 
mò; «Povareto, come che i ghe ga da; 
mi me pal de conoscerlo per quel che 
iera. fra la bartifa, ma no son ‘sicùro». 
Tutti due però. sostennero di non averlo 
ferito. Furono quindi ricondotti. all'ispet- 
torato ove l'ufficiale Patz. continuò l’in- 
terragatorio, Alle 6 ant. furono accompa- 
gnati alle carceri criminali dei Gesuiti. 
AUTRI DUE ARRESTI. 

Esauriti i primi rilievi, l'ispettore di 
riparto Knafele continuò le indagini per 
vedere.-se nella tragedia. ci fossero ‘en- 
trate altre. persone e, int ene al- 
cune che erano ‘state presenti al fatto, 
rilevò che insieme ai fratelli Tribusson 
sì erano trovali i braccianti Giovanni Il- 
lich, detto «Pagnaca», di 21 anni da Po- 
la, abitante al largo Santorio Santorio N. 
5, «e Antonio Milotich, di 22 anni, da 
Gallisnano; abitante in via della Madon- 
nina N. 6. Saputo ciò, il funzionario si 
recò a prendere i due. giovanotti, e li con- 
dusse dinanzi al cancellista Zafutta, il 
quale li assunse a verbale. Da quanto ri- 
sultò, la causa dell’alterco scoppiato, nel- 
l’osteria di Matteo Pacor sarebbe l’Illich 
Questi, che aveva già bevuto parecchi 
quartini di vino, pretendeva di bere anco- 
ra, ma l'oste, sapendo che costui non ave- 
va più un soldo; si era rifiutato di servirlo, 
L'ubriaco allora s'era dato a gridare. e que- 
isto era stato il ‘principio dell’alterco,-al 
quale aveva preso parte pure il povero 
Calter e che era stato sedato dal Milotich, 
Questi disse che, uscito verso le 11 e 
e mezzo dal locale, sulla porta aveva 
trovato il Catter il quale, senza alcun 
motivo, lo aveva colpito con un ceffone. 
Allora si erano colpiti a vicenda con pu- 
gni e calci, ma stando a quanto lui af- 
ferma, il Milotich si sarebbe allontanato 
quasi subito, poi sarebbe subentrato il 
Pietro Tribusson, Ad interrogatorio esau- 
rito, i due giovanotti furono accompa- 
gnati agli arresti di via Tigor, 


L'ucciso. 


Tì Catter'rimase orfano quando era an- 
cor fanciullo e fu ‘tenuto in casa da un 
isuo fratello, ammogliato. Egli si occupa- 
va dapprima a costruire stufe, ma più tar- 


{di si fece verniciatore:e-sì occupò alli 


senale del Lloyd. Non andando d'accor- 
do con la. cognata, prese alloggio presso 
la. famiglia dell’operaio Pietro Smidicher) 
in via del Farneto N. 22, dove rimase 


per due anni, comportandosi benissimo, 
Cinque anni fa andò a vivere con la.fa- 
miglia di Giuseppe Micheluzzi. al secon- 


neto, dove abitava tuttora. Sua cognata 
è morta e il fratello di lui circa quattro 
mesi fa, sulla tomba di lei, si uccise tran- 
gugiando dell'acido. fenico,. Al. giovane 
Gatter non rimase quindi di parenti di- 
retti, che una figliastra di suo. fratello, 
la quale porta il di lui nome e.sì chia- 
ma Ortensia. Ella ha ora 11 anni. Com- 
portatosi sempre bene; il Gatter gode- 
va tutta la stima della famiglia. Miche- 
luz Era lavoratore assiduo e domenica 
lavorò all’Arsenale sino: alle tre del po- 
meriggio, poi rincasò, e vestitosi a festa, 
uscì. Alla sera si trovò col suo locatario 
di un tempo, lo Smidicher, che di lui si 
era fatto un amico. Sabato ra i due 
sì erano trovati # un'osteria di via 
del Farneto dove un eroato era venuto a 
diverbio con un operaio triestino, e. il 
primo aveva tentato di colpire l’altro con 
un gancio di ferro, ma il Gatter accorto- 
sene, si era intromesso impedendo al 
croato di agire, e Ja cosa finì lì. 

Domenica dunque lo Smidicher ricor- 
dando al Catter il fatto della sera prima, 
lo aveva ammonito dicendogli: «Ogni vol- 
ta che nassi una barufa ti te se meti de 
mezo, per pacificar; varda che una volta 
o l'altra i fe ciaparà de mezo. Se no te 
Se cavi quel vizio, te morirà coi stivai 
in pie». 


cossa te ‘volarìa che lasso che 
i se mazzi? A..mi me dispiasi co’ vedo 
che i se barufa e no posso far de meno 
de-zercar de meter pase - disse. il gio- 
vane, 

— Scoltime a mi che son più vecio. 
e giusto per questo che ti no te 
capissi che mi no posso far de meno - 
ccneluse il Catter. 

E dire che poche ore dopo quel fiorente 
giovanotto per essersi intromesso: ancora 


una volta a fare da paciere cadde, wit-| 


tima del suo buon cuore, crivellato di col- 
tellatei 

Più tardi, verso le undici il Catter tro- 
vò la sua locataria Anna Micheluzzi in 
compagnia di una coinquilina e con un 
proprio figliuoletto, Egli volle che le due 
donne accelttassero un bicchiere di birra 
e quelle aderirono all'invito, La comitiva 
sì recò nella trattoria «Al Trionfo» in 
piazza dell'Ospitale. 

— Andemo a bever ancora un bicier 
là del dalmato - disse ad un certo punto 
il Gatter. La Micheluzzi si schermì rile- 
vando che doveva attendere il marito e 
il Gatter allora si allontanò. Egli si trovò 
poi con tale Teresa Stabile con la quale 
si recò nell’osteria dove s'intromise a fare 
da paciere. Il resto è noto. 

I runERALI. 


In mancanza della famiglia dell’estin 
i funerali vengono fatti dalla Cassa d 
strettuale per ammmalati che ne affidò 
l'incarico all'impresa Zimolo. Fra gli ope- 
rai dell'Arsenale fu raccolto poi il de- 
naro necessario per le spese minute oc- 
correnti, IU seguiranno oggi dopo 
la sezione cadaverica, cioè verso le 6 del 
pomeriggio. 


Notaio tratto in errore. A proposito di 
quanto narrammo circa alla truffa Ai eni 
fu vittima la signora Carla Muscik, ne- 


goziante in mobili, da parte di-tale Gio- 
vanna Crebel, la quale aveva presentato 
un falso marito che firmò il contratto no- 
tarile come se realmente fosse ‘stato il 
suo legittimo consorte, il notaio dott. 
Vessel ci fornisce 11 seguente  schiari- 
mento: Nel suo studio si presentarono 
un uomo ed una donna che si dissero co- 
niugi Francesco e Giovanna €Crebel. Il 
notaio, osservando ch'egli non ‘conosce- 
va personalmente i due, dichiarò che non 
avrebbe steso l'atto se non fossero ve- 
nuti assieme. a due testimoni a lui co- 
nosciuti. I due ritornarono infatti coi si- 
gnori. Mario Morin, impiegato presso la 
stessa signora Muscik, e Amadeo Chio- 
pris, impiegato presso il sig. Pietro Mu- 
, persone dal notaio conosciute e che 
dichiararono di conoscere l’uomo e la 
donna per i coniugi Crebel.. L'atto fu 
quindi esteso e firmato anche dai testi- 
moni suaccennati, 


Nel secolo ventesimo! - L'ingennità di 
una donna, 

— Benedeta de Dio, la ne credi a noi: 
se la se meti nele nostre man, la pol di- 
ventar tanto signora de no saver gnanca 
come spender i soldi, 

— E come se fa? Mi, credeme, go na 
mata voia de deventar signora, faria tan- 
te bele robe, orpo quante bele robe che 
faria! 

— Gavemo za fato diventar riche tan- 
te persone e adesso semo vignude qua 
parchè la ne xe simpatica e parchè semo 
sicure che una volla rica, la ne aiutarà 
anca noi, 

— Figureve.... Ve darò... Insoma ve- 
daremo dopo. Adesso le me dighi come 
che.se fa. 


— Legiaremo i numeri fortunai nela |: 


su man e sabato sera la li vedarà tuti tre 
sula tabela! 

— Un terno? 

— Un terno a seco! La ne mostri ] 
man. 

La donna, Giovanna Filipcich, abitante 
in Guardiella N. 816, che era caduta nel- 
le.grinfe. di due scaltre zingare, abban- 
donò la sua destra nelle luride mani di 
una delle due megere la quale sì diede 
ed esaminarla per tutti i versi. Ad esame 
finito, esclamò sorridendo: 

— Dio benedeto, quanti boril 

— Dove i xe? 

— I vegnarà: lei la ga nele man i nu- 
meri par sbancat el Stato, 

— Maria vergine benedeta... 
no savevo gnente! 

— Però - continuò la megera - biso- 
gna che la sapi che la fortuna no favoris- 
sì quele persone che no ga proprio gnen- 
te, e lei bisogna che la ne consegni a noi 
luti i soldi che la ga in casal 

— A vualtre? 

+ A noialtre. La. capirà che se la for- 
tuna se acorzi che lei.la ga soldi, la pas- 
sa avanti! 

— Dio mio che ignorante che son an- 
cora, Giapè, ciapè, benedete. 

Detto ciò, la Filipcich consegnò alle 
due zingare l'importo di 225 corone, frut- 
to dei suoi risparmi e Je negromanti si 
allontanarono assicurandola che. sabato 
sera sarebbero ritornate col tesoro. 

Ma; come era d'aspettarsela, non tor- 
narono più e la superingenua Giovanna 
domenica denunciò la cosa al commissa- 
riato di Guardiella 


«e mi che 


Perquisizione in casa della sorella di 
un ladro. I) capoposto della sendarmeria 
di Santa -Groce comunicò alla lc 
tezione di Polizia che in Questi E 


er incarico del Tribunale provinciale di 
Gorizia, aveva fattoruna du ione in 
casa'di Luigia Furlan, di Giusep- 


pe Paucer, il quale trovi. 
nell’ergastolo di Capodi 
trovati i seguenti effetti di i, 
che, a quanto sembra; sarebbero di fur- 
tiva. pro ovenienza: Tre camicie da uom 

con le iniziali R. R., ed alcune altre con 
; tre camicie da (dor con 
41, un’altra con 
alcuni asciugamani con le 
. 8. ed alcun altri con le inizi 
paio: di mutande contre 
1; una pezzuola con lin 
3, e tre salviette ‘con le ini 
nse di aver trovato. ancl 
iti d'oro e i 
La. Polizia, 


attualmente 
0 ( Di 
biancl 


ritenendo che 
ssposia. sia stata rubata a Trieste dal 
tima di venire arrestato, 
il legittimo. proprietario 


sta 


degl 


La misteriosa sparizione di una han- 
conota. Nella Dalfesa del negoziante di 
commestibili, si Giovanni Graber, in 
Guardiella, entrò ierlaltro alle 5 pom. un 
montenegrino, tal Michele Iovovich, di 
22 anni, occupato in qualità di brac- 
ciante ai lavori della. nuova . ferrovia 
Transalpina e pregò il proprietario di 
cambiargli una banconota da 100 corone, 
Il negoziante lo esaudì e consesnò al 
giovanotto le 100 coroncine in banconote 
da 20 e da 10. 

Il Iovovich ringraziò 
allora ‘il Graber si accorse di non aver 
deposta nel cassetto la banconota .da 
100, e, immaginando che se la > por- 
tata via il Iovovich, lo richiamò. Il gio» 
vanotto negò di essersi ripresa la banco- 
nota e la moglie del negoziante dichiarò 
allora ‘che l’ultimo ad averla in mano 
era stato un altro montenegrino, Pietro 
Lajovich, il quale era entrato nel nego- 
zio per fare qualche acquisto. Il Lajo- 
vich però negò di essere. stato lui a far 
sparire la banconota, ma il negoziante 
lo fece arrestare. Perquisito al commis- 
sariato di Guardiella, il giovanotto fu 
trovato in possesso di oltre 200 corone 
ma egli dichiarò che una parte di quelle 
rappresentavano i. suoi risparmi e che 
le altre appartenevano ad un suo fra- 
tello. In attesa di far un po’ di luce nella 
faccenda, l'impiegato fece condurre. il 
montenegrino in prigione. 

Arrotino derubato. L’arrotino Giuseppe 
Gulie, abitante all’Alloggio popolare. di 
via Pondares, nel pomeriggio del 10 corr. 
essendo molto stanco, schiacciò un son- 
nellino, disteso su una catasta di tavole 
al molo Giuseppino e, quando si svegliò, 
si accorse di essere stato derubato di un 
biglietto del Monte concernente l’impe- 
gnata di un cappotto del valore di 50 co- 
rone sul quale aveva ricevuto la sovven- 
zione di 4 corone. Alla mattina del gior- 
no seguente, l’arrotino si recò a fare il 
«fermo», ma il cappotto era stato già dis- 
impegnato. Il Culie denunciò il furto alla 
Polzia, “ 

Furterello. Maria Udovich, domestica 
alle dipendenze di una famiglia abitante 
in via delle Poste N. 4, denunciò ieri alla 
Polizia che in questi giorni era stata de- 
rubata di una banconota da 10 corone 
che teneva nel cassetto del tavolino da 
notte, nella sua stanzetta, Ladro ignoto. 

Di chi sarà? Ierlaltro fu depositata al. 
la Polizia una catena d'oro con crocetta 
dello stesso metallo, trovata da un pri- 
vato sulla pubblica via. 


Le solite. - I ragazzi che trovano cap- 
sule di dinamite per la via. Ieri nel po- 
meriggio una carrettella trasportava al- 
l'Ospitale il ragazzo Luigi Bat, di 11 
anni, da Cobali, presso S. Daniele del 
Carso. Il dottore Mann riscontrò al dis- 
graziato ragazzo l'asportazione di tre fa- 
langi della mano sinistra e Ja frattura 
dell’indice destro, nonchè alcune ustioni 
a) labbro ed al mento. Fu accolto nella 
decima divisione. Il padre, che lo aveva 
accompagnato, raccontò clie egli aveva 
trevato per via una capsula di dinamite, 
e che, battendola con un sasso, l’aveva 
fatta scoppiare. 


ed uscì, Soltan 


Una mina che scoppia prima del 
tempo. Iermattina sul tratto ferroviario 
della Transalpina a Monrùpina, accadde 
una grave disgrazia. Lo scalpellino Ora- 
zio Curri, di 55 anni, abitante a Opicina, 
mentre si trovava \colà a lavorare, fu in- 
vestito da una pioggia di pietre che par- 
tivano da un punto nel quale era scop- 
piata una mina prima che i guardiani 
avessero fatto i segnali. Il disgraziato fu 
raccolto malconcio e trasportato in car- 
retiella all’Ospitale, ‘ove gli riscontrarono 
una frattura complicata all'omero destro, 
Fu accolto nella decima divisione. 


Augressione, Il sarto Sabino Naseau, 
di 18 anni, abitante in via Nuova 37, ri- 
corse all'«[Igea» per alcune contusioni 
alla faccia. 

Mentre il medico gli prestava le cure 
necessarie, raccontò di essere stato ag- 
gredito da sconosciuti non si sa per qua- 
le motivo. 

Ferimento. Ieri mattina fu arrestato e 
condotto agli arresti inquisizionali l’ope- 
raio Giuseppe B., di 29 anni, abitante in 
via della Guardia, il quale, poco prima, 
aveva trovato alterco per questioni di la- 
voro; col collega Giuseppe Osenkowscki, 
abitante alla salita di Gretta N. 15 e lo 
aveva ferito al capo con un corpo con- 
tundente, 

La mano altrui. Giuseppe Micalich, di 
2i anni, meccanico, abitante in Campo 
Marzio N. 4,.ieri.nel pomeriggio, in rissa, 
fu colpito con un pugno, che gli; ruppe 
due denti incisivi, ed essendo stato pre- 
so per il collo, riportò alcune escoria- 
zioni. 

— Maria Orsan, di 23 anni, giornalie- 
ra, abitante in via dellOlmo;N, 11, in 
rissa, fu ferita sopra l'occhio! sinistro, 

— Pierantonio Piccin, di 37 anni, co- 
struttore eiile, ieri fu bastonato e riportò 
una ferita al cubite sinistro; 

Tutti e tre ebbero le necessarie cure 
alla Guardia médica. 

— Il fuochista Giuseppe Persicli; di 19 
anni, abitante in via Murat N. 2, fu per- 
cosso ieri da uno sconosciuto e riportò 
escoriazioni alla faccia e lesioni agli 


| occhi. 


Ambidue ottennero le ‘cure all'«Irea» 


In PIOCOLO, pap. INI, 15 


Agosto 1905, N. S615 


ee e e eee 


Durante il lavoro, Il manovale Anto- 
nio Catalan, di 52 anni, abitante ‘in via 
Corti N. 4, iern era intento al lavoro 
quando gli cadde sulla mano destra un 
grosso sasso, che gli produsse una grave 
ferita e una frattura al pollice. Ebbe le 
prime cure alla Guardia medica, poi sì 
recò. all'Ospitale, ove fu accolto nella de- 
cima divisione. 

—. Tì manovale Antonio Romboli, di 18 
anni, abitante in via S. Giacomo in Mon- 
fe N. 22, ieri lavorava alla ferrovia della 
Transalpina, a S. Giacomo, quando gli 
cadde sulla mano sinistra una grossa 
pietra, cagionandogli una frattura com- 
plicata all'indice. Fu accolto nella deci- 
ma divisione dell'Ospitale, 

Gravi cadute. Giuseppe Rencel, di 33 
‘anni, contadino, abitante a Cesiano N. 6, 
ieri, cadendo da un carro, riportò una 
frattura all’omero destro. 

— Giuseppina Caucich, di 60 anni, 
prestaservizi, abitante in via Media 
N. 46, cadendo dalle scale, ssi fratturò i 
radio destro. 

— Anna Mosettig, di 78 anni, casa- 

linga, abitante in via Torre bianca N. 21, 
cadendo, si fratturò l'omero destro, 
— Italia Zampi, di 18 anni, pure ca- 
dendo, si produsse la distorsione de 
piede sinistro. 
Furono accolti nella decima divisione 
dell’Ospitale. 
— Il tappezziare Gioachino Pe- 
tronio, di 27 anni, abitante in via de 
‘Molino a vapore N. 9, iersera cadde su 
una lastra e riportò una ferita di taglio 
alla mano sinistra con recisione dei ten- 
dini. Avute le prime cure dal dottore 
della Guardia medica, venne poi accom- 
pagnato all’Ospitale, ove fu accolto nella 
decima divisione. 

— Alberto Cheran, di 17 anni, dise- 
gnatore, abitante in via del Salice N. 4, 
il quale, cadèndo, si era fratturato l’a- 
vambraccio sinistro, 

— Il ragazzo Ladislao Slopez, di 12 
anni, abitante in Guardiella N. 446, ieri, 
cadendo, battè il braccio destro su una 
lastra, che si ruppe e riportò una grave 
ferita di taglio al cubito. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

— Il bracciante Milan Screvich, di 20 
anni, abitante al N. 102 di Rozzol, ieri, 
cadendo, riportò alcune coritusioni alla 
‘schiena. 

Ricorse all’«Igea». 

Ubriaco caduto e ferito. Tersera verso 
le (6:30 ricorse alla Guardia medica, ac- 
compagnato da una guardia, il contadino 
Michele Uranich, di 26 anni, abitante a 
Villanova, presso Parenzo. Al dottore 
raccontò che, ‘cadendo, ubriaco, aveva 
riportato una ferita alla regione occipi-| 


. tale, Ebbe le necessarie cure; però due 


ore dopo veniva riaccompagnato dal 
un’altra guardia alla Stazione centrale| 
di soccorso, perchè, strada facendo, si 
era levato le bende e perdeva sangue 
dalla ferita. Gli fu falta una nuova fa- 
sciatura, dopodichè venne accompagnato 
all’Ospitale, ove fu accolto nella decima 
divisione. 

Bambino caduto sotto un carro. Teri 
verso le 3.15 pom. il carrettiere Giovanni 
Calzini, da Carsania presso Ruia, passa- 
va col suo carro per la via Nuova; 
quando all'angolo di via S. Giovanni, un 
ragazzino che s'era arrampicato dietro 
il veicolo cadde in modo che le ruote 
posteriori lo urtarono. Fu raccolto e 
trasportato alla Guardia medica, ove gli 
furono riscontrate contusioni ed escoria- 
zioni al ginocchio sinistro. Il bambino 
si chiama Mario Girelli, Hi 5 anni, abi- 
tante in via, del Monte N. 14. Una guar- 
dia prese nota del fatto. 

Sotto tina ruota, Ieri mattina fu por- 
tata alla Guardia medica la ragazzina 
Maria Crovatin, di 7 anni, abitante in 
via di Cologna N. 227, alla quale era 
passata sul piede destro la ruota d’un 
carro, cagionandole una fraltura al mi- 
gnolo con asportazione di tutte le parti 
molli. Dopo le prime cure fu inviata 
all'Ospedale, ove la si accolse nella 
quarta divisione. 

Morsicata da un pappagallo. Ricorse 
ieri alla Guardia medica Anna Calabrese 
di 50 anni, abitante in via Torre Bianca 
N. 21, per una ferita alla mano destra, 
cagionatale dal morso d'un pappagallo. 

Lesioni accidentali. Lori ricorsero alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 

Giusto Depieri, di 12 anni, abitante in 
via dell'Istituto N.-5, per una ferita al 
cubito sinistro; — 5 

Giulio Nobile, di 19 anni, abitante in 
via S. Francesco d'Assisi N. 24, per una 
ferita di' taglio all'indice sinistro con le- 
sione del tendine; 

Francesco Amedeo, di 65 anni, brac- 
ciante, abitante in via Valdirivo N. 4, per 
una ferita all'avambraccio sinistro. 

Corrispondenza aperta. A. P. Stoccarda 
è Ja capitale del Wiirtemberg. — Pratt 
cante» La disdetta per lo scioglimento del 
contratto fra principale è impiegato è di 
sei settimane che cominciano a decorrere 
coll’inizio della sesta settimana prima del- 
la fine di ogni trimestre solare. — Contra- 
stone. Nell'ultima «Aida» al Politeama Ros- 
setti cantò il tenore Antonio Paoli. — Eteo- 
nora. Nel. prossimo autunno sì daranno al 
Politeama: «Mignon», «Pagliacci» e «Na- 
varrese» di Massenet (nuova Der Trieste). 
Non possiamo. rispondere alla seconda sua 
domanda, essendo cosa d'indole privata. — 
Nemo. Per i «Pagliacci» l'impresa del Po- 
liteama ha scritturato il baritono Oreste 
Benedetti. — Curioso. «Hinsel e Gretel» di 
Humperdink al .Verdi sarà interpretata dal- 
le sorelle Jeanne e Marthe Morini che la 
eseguirono in moltissimi teatri d'importan- 


THATRI 


Anfiteatro. Minerva. Come abbiamo 
preannunziato, stasera si riprende. il 
«Crispino e la Comare», col basso comico 
sig. Federico Carbonetti nella. parte di 
Crispino, 


COMUNICATI?) 


FERRO BRAVAIS 


contro ’ANERNAIn PALIDEZZA;la CLOROSleca, 
In tutte le Farmacie. 1 (6, 


Ingrosso, 130, vue Lafayette, Paris 


Spetinooli d° oggi. 


ANFITEATRO MINERVA, Spettacolo de; Marchedi fabbrica per tutti i paesi 


RR cei Rage, SER. PROCURA 
FED . Cinematografo a colori. Dalle r: n 
alle (0 rappresentazione ogni ora. M., GELBHAUS 


ingegnere o patrocinatore giurato per brevetti 
Vienna, VII, Sicbensterngasso 7, 
(dirimpetto l'i. r. Ufficio patenti.) 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste). 


Pubblica violenza che sfuma. 


NON PIU’ ASMA 


T 
| con l’uso della 


| POLVERE ANTIAS#ATICA  NEUMEIER 


i 
e delle 


La sera dell'8 giugno, verso le otto € 
mezzo, le guardie di p. s. Tucinovich e 
Musina, passando per via Farneto uo- | SIGARETTE ANTIASMATICHE NEUMELER 
tarono innanzi una bottega da barbiere |} "SENZA CARTA 
una grande moltitudine di persone e ac- | contenenti la rinomatissitua - erba. Brachyolados. 

| 
| 
| 
| 


corsero. Videro che il barbiere, preso fur- a SL Tenda nello farmaole, 
temente dal vino e epilettico, faceva stra- PORPOESNRFA LI Mer 
nezze «d'ogni sorta e, temendo che riu-|t Preparata dal Farm. Neumeier, Francoforte s/M. 
scisse a farsi del male o a farne agli al- |< “—“‘“““‘“—“‘‘6${ ; 
tri, avendo a portata di mano rasoi, for- 

bici e specchi, decisero d'accompagnario 
all’ispettorato vicino, affinchè vi smal- 
tisse la sbornia. Il cognato del barbiere, 
P., anch'egli fortemente preso dal vino, 
pensando che le guardie volessero pra- 
ticare un formal: arresto, si oppose: e im- 
pegnò una resistenza straordinaria. Do- 
vettero intervenire altre guardie, che ac- 
compagnarono 1 due, dopo molti stenti, 
all’ispettorato, Contro il P. che si era op- alîn forma quanto al contenuto e mon assume alcuna 
posto fu elevata denuncia per crimine di responsabilità fuor] i ‘quella voluta dalla legge 


pubblica violenza: e ieri egli dovette 


comparire innanzi al Tribunale, 
De Re tao ace DUE 
PER LE MALATTIE 
della pelle, veneree e del sistema 


I 


di diarrea, colic 

== trovasi in futte le farmacie è dragheri 
Scatola di prova a Corona 1 

‘41 deposito centrato F.BERLYAK,VIENNA,1.Weib 
disce gratis cfr I i 


rono che l’accusato era molto preso dal 

vino, sebbene non apparisse tanto ubria- 

co come suo cognato; e il P. M. rece- 

dette dall'accusa, domandando condane Ù 

na soltanto per la ‘contravvenzione d'u- uro-genitale 

briachezza. dalle 12-1 e dalle 4-5 
Il dif. dott. Robba qu che vista Feste ‘intermedie 12/1 

l'incensurata ‘condotta dell'accusato, lo ni 

si condannasse soltanto a una multa, 5 Via S. Sebastiano |, fl piano 

la Corte condannò il P. a una multa di] 

sole 50 corone, commutabili in caso di 

insolvenza in 5 giorni d’arresto. 


L'AVVOCATO 


Dr. Antonio Tarabocchia 


ha traslocato il suo studio 


Le minacce d’un guardiano. 


Antonio Pertot il 21 giugno scorso era 
alle dipendenze dell'Istituto di chiusura 
e sorveglianza come guardiano notturno, 
La mattina, prima di rincasare a dormi- 
rer, incontratosi con l'amico Giuseppe 


al Corso N. 17, II piano 
Zagher; lo invitò ‘a bere mezzo litro di np pri 


vino e lo condusse nell’osteria di Mat- ° ANTERNAZIONART st 
teo. Cadich, in via Pondares. Bevettero; Istituto Waldsee - Gorizia 
ma, quando fu il momento di pagare, il RIO 

Pertot disse all’oste che non aveva de- Silvi Conta: Moreionii d 

naro e che se voleva essere pagato lo ac- ORTONE ROS ZORoI o 
compagnasse alla sede dell'Isututo di UNICO SIGNORILE COLLEGIO DEL LITORALE 
sorveglianza, Il Cadich naturalmente si Chiedere regolamenti alla Direzione. 
rifiutò e pretese l'immediato pagamento, | ======"="=" 


Diptera PERSONA COMPETENTE 


te: «Mi son guardia e te.meto in preson!» 
e il Cadich di rimando: «Guardia o no 

va: Di . . » A t' a 
EMAmA, ir de ea dale e abile. proprietario di un hotel per 
in. direzione. dell’oste. Intervenne certo l'estate, desidera 
‘Gregorio Radecovich che passava in quel La 
momento e che aveva visto lo svolgersi ASSUMA ill SONSe n 
He scena e il guardiano notturno mi- ui 
se il revolver in tasca e andò a sedersi | pic î 
Ma avendo l'oste ridomandato il paga- piccole albergo si pensione, n: 
mento del vino bevuto, il Pertot estrasse buona. rendita provata,  preferibil- 
di nuovo il revolver e, gridando; «Avan- mente in Abbazia. 


ti che pago; copo tuti», si slanciò contro | Offerte sub nPachl,“ Ufficio postale TI 
Salisburgo 


il Cadich'e lo colpì con due pugni. Il 
Cadich s’alzò e corse fuori a chiamare 
una guardia di p..s. che accorse e .tras- 
se in arresto il guardiano notturno. 

Questi ieri comparve in Tribunale per 
rispondere del crimine di pericolose mi- 
nacce e della contravvenzione di azioni 
contro la sicurezza corporale. Fu. con- 
dannato a 2 mesi di carcere duro. 

Presiedeva il cons, Codrig; giudici il 
cons. Crusiz, Mosche è Andrich. P.M. 
il sost. procuratore di Stato Glarici, 


(I 


Nel Piccolo della sera“ di ieri: 


Specialità delia premiata ditta Attilio Depaui, Trieste 
Pia Solitario B. 

L'imperfetta digestione, tanto frequente spe- 

cialmente. nella stagione estiva, è causa di 

, E' assolutamente noces- 

er mantenere regolari 

, Chi userà questo amaro 


moltissime malati 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo | fl 


Orari ferroviari e Guide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Cercansi verso forte provvigione, GIUSSPPE EKLAUER 


in ‘tutte le località della Monarchia Austro-Ungarica 


ABILI RAPPRESENTANTI 


SENSALE 
in stabili, affittanze di quartieri, magazzini, 


per la vandita di n preparato contro l'inerostazione delle caldaie | P°itere, ce mbane tie per più tardi. 


e di una polvere disinfettante. 


Si occupa pure di pronte intavolazioni per 


Offerte sub .,N. T. 5384“ inviare a Haasenstein & Vogler, Praga. | costruzioni edili, compravendite, permute 


i ra ese cc PI I 
CAFFÈ-RESTARURANT DEPRETIS 


nesta sera Martedì alle 8 precise 


sostenuto dalla 


anda Militar 


BERRETTI 


TRIESTE - VIA CAS 


TRI 


CAFFE D 


wa EZIO 


(#7 
Rinomato Concerto 


A 


a dd 


Articoli e comispondenze Dopo la senten- (A e di i i a a a dI 


di Guglielmo Ferrero. — Un espediente 
contro la resistenza passiva in Ungheria. 
— La tragedia di Posillipo. Una lettera 
di Cifariello. dal. carcere. 

Notiziario. L’eclissi lunare di stanotte. — 
Il premio Carducci; come il Poeta spiega 
il suo-rifiuto, — Una suora decorata. — 
Morto per salvare il cane. — Beone che 
perde una mano e il vizio. — La fame in 
Spagna. 

Mondo affari. I primi tratti della Trans: 
alpina che si apriranno. — Un cartello 
per le fabbriche di vetrami in Italia. 

l'enfrvo Arti e Lettere. — La. Cooperativa 
drammatica meridionale. 

Sport. Le gare di nuoto per i campionati 
dell'Adriatico a Barcola. — Cinque chilo- 
metri a nuoto in due ore. 
ltima Ora. Le condizioni di pace discus- 
se ad una adcuna. — Si parla dell’inter- 
vento di Roosevelt. — Linievich sprona | 
alla guerra. — La costituzione per il 24; 


strutta, da un incendio, 
Dalla Provi. La Società corale trie- 
. stina a Monfalcone. 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE, 


Movimento nel porto, 
Arrivarono ieri nel nostro porto il pir. del 
Lloyd «Thetis» da Spizza e scali con 68 


za. — Fiumano. E° vero, c'è qualche proba- 
bilità che l'impresa Sforza e C. allestisca 
per la stagione di quaresima-primavera la 
«Butterfly» di Puccini. — Fx-artista buffo. 
E° vero. Il «Papà Martin» fu eseguito al Po- 
liteama Rossetti - protagonista il Cesari - 
nell'agosto del 1879. — Lettrice. Il piroscafo 
loydiano «Salzburg» partì l'i da Costan- 
tinopoli ed arriverà qui il 25 corr. — Solto- 
marino. Si rivolga ad un libraio. oppure 
anche all'Accademia nautica. — Franceschi. 
La «Ciniura d’oro» nel torneo di lotta òmo- 
nimo è stata vinta definitivamente da Pons. 
— Valente. Il cacciatorpediniere «Comet», 
secondo l’annuario marittimo, ha la veloci 
tè di 21 miglia marittime. * 


Notizie meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ‘ore 7 ant. 18.4, ore 2 pom. 25— (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 766.7. 
Oggi: alta marea 9.51 ant. e 9.9. pom. 
- Bassa marea 3,22 ant. e 3.18 pom, 

* Ogni giorno una. 

Puntolini legge le. campagne d'Africa, 

— Poveri soldati! - esclama la moglie 
di Puntolini; chi sa come saranno scottali 
dal sole sotto quel. cielo ardentel 7 

E Puntolini, con gravità: 

— Essi sono all’ombra.... 
bandiera. 


della loro 


agosto. — La stazione di Roma mezzo di- | 


pass.; i pir, a. u. «Anna» da Vera Cruz 
scali e Marsiglia, «Sebenico» ‘da Metco- 
vich e scali, «Anna Goich» da Ergaste- 
ria, «Vila» da Cattaro con 62 pass., «Isea» 
da Metcovich, e «Albania» da Cattaro. 

X* Partirono il pit. del Lloyd «Euterpe»| 
per.Batum; i pir. a. u. «Vis» per Gurzola 
e «Petka» per Cattaro. 


Movimento dei piroscafi a.-u. 
«Attila» arrivò il 12 a Genova, «Contessa! 
Adelma» il 5 a Nicolajeff, «Java» passò 
Ushant il 9 diretto a Rotterdam, «Clio» 
da Poti passò Costantinopoli il 14 diretto 
ad Anversa, «Eros» da Braila passò Co- 
stantinopoli il 12 pure. diretto ad An- 
versa, 

Lloydiani, «Africa» da Durban. prose- 
guì il 12 da Mombassa per Aden, «Semi- 
ramis» partì il 12 da Alessandria per, 
Brindisi, Venezia e Trieste. 

* «Austro-Americana». «Emilia» partì 
il 12 da Nuova York per Marsiglia, Orano 
e Trieste, «Francesca» da Glasgow arri. 
vò il 12 a Napoli da dove proseguirà per 

1 Trieste, È Hi 


Cor. 332,88. 


molto maggiori che per il passato. 


STIRIA 


| Ferrovia, posta e telegrafo. Prospetti gratis 


za di Torino. Altri complici? Il, parere | 51 is 4A RTAS A AAA 


per impiegati resi e comunali 
estinguibili in 90 e 430 mesi 


con pegno di polizze Temporanee pel caso di morte 


VERSO PREMI UNICI. 


ESEMPIO: 


Un impiegato di anni 30 prende un mutuo di Cor. 3200, 
verso estinzione in 90 mesi, per la polizza Temporanea par 
gherebbe una volta tanto Cor. 183.66 e per 180 mesi 


Da questo ognuno può rilevare che con ciò il mutuante non viene ag- 
gravato dai Premi mensili di polizze di sieurtà, e tutto il terzo del suo emo- 
lumento può cedere per l'ammortizzazione del. mutuo e così ricevere motui 


Per ulteriori informazioni rivolgersi da 


ENRICO GIBERTI 


Trieste - Via Vincenzo Bellini 13. 


. Negri. «Ma Patrie», Marcia. 
Heller. "Traforo Moncenisio. Valzer. 
. Ponchielli. Potpourri nell’op. «Gio- 


diretto dal maestro Enrico Trizio. 


STRA DETIO A (I A RAT S4J5CCRSSTD 
Programma : 


randa» 


. Trizio. «Nina». Mazurca. 
. Donizetti. Duetto atio IV. op. «Fa- 


vorita». 
DI TIT 


) Ga AU RR ; LU iù ‘cane-terapeutico. Cure d’acqua fredda, Hagni di luce elettrica e 
7 Ba a E £ {el bagnielettrici in vasca, inalatorio, appafato pneumatico, cabina di 


Splendida posizione. Aria ossigenata 
senza polvere. - Comodità moderne, 
vita di società. È 


Qggi Martedì dalle 6 alle fi pom 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 


CATALOGHI GRATIS 


Questa sera Martedì, alle ore 8 


BANDA DELLA PIA CASA DEI POVERI 


e Riforimatorio 
(gentilmente concessa) 


‘È DEGLI SPECCHI. 


EDIZIONI MUS 


con case, ville, fondi e campagne. 
SORITTOLO 13 

Via Cassa di Risparmio HW, I, pianoterra, 

e 8 pom. 


PUBBLICO 


ari 


e ti Gorizia. 


INI & CATTANEO - Hétol Metropole, Trieste 


GIOVANNI WIDMER 


perito giurato 
TRASLOCATA 


Via dol Farneto N. 8,1 


“la 


DENARO PER ACCOMODAMENTI © 


per qualunque ufficiale, impiegato o persona 
di qualsiasi ceto. Condizioni favorevolissime, 
interessi minimi, Comodità di restituzione 
genza spese preliminari. I massimi importi 
sopra interessi usufrutti e depositi ‘di denaro. 
Sorivere in tedesco con francobollo per la s- 
sposta «Solide Geldquelle 16» all'Ufficio annunzi 
Eduard Eraun, Vienna I, Rotenturmstrasse 
Corr I ISO IE IZ 


| Ktabilimento Blettro-Galranieo 
di NICHELATURA, RAMATURA, 


Î'ARCBMTATURA è DORATURA di on mal 
È Via San Kicolò Mi. e 


SA: DI RISPARMIO 5 


La fabbrica parchetti di Fiume 
offre dogherelle 


| prima qualità, a Cor. 2.90 per 
il metro quadrato franco bordo 
o vagone, Trieste, 


Hotel Vittoria - Sagrado 


Fattoria ex Principi Hohenlohe 1 
Camere ammobiliate - Massimo 
comfort e prezzi modieissimi. 


Quelle famiglie che ancora non sì sone 
A recate in villeggiatura, scelgano quella di 
ESISSIBISZZSIA! | Sagrado, sia per l’aria saluberrima che pei 
TOCATUI |passeggi ombrosi, ‘acqua igienica e fredda, 
da preferirsi e tutte levaltre villeggiatore. 


lo più economiche del mondo 
ESCLUSIVITÀ DI VENDITA 


presso 


MUTUI di qualsiasiimporto, immediatamente 
al 33, 4, 0%» & qualunque ceto di 
persone, verso obbligazioni, cambiali, polizze 


Ca Schmidi & O. » Trieste |vita, ipoteche e por enuzioui, anche restituzioni 


rateali, L ILolhnòffel Berlino W,35. 


La Nevrastenia | 


(malattia nervosa) si guarisce con_de 6 
[PILLOLE PACELLI ANTINEVRA. 
'ISTENICHE clie dìnno forza, energi: 
gaiezza. Flac. L. 2.50, per posta sì 
discono dovunque per L, 2.85. 
Chiederle a PACELLI - LIVORNO ed 
tutta le Farmacie di Tries e. 


Lampone (Framboise) mM 


Corone 2 il litro 
€. €. BO-JSARO 
dietro il Municipio 
ove trovasi ricco assortimento. di Vin!, Liquori è 


Sciroppi genuini all'ingrosso e al dettaglio. 


MATRIMONIO! Sifecmaisamigiia, 200008 
Marchi dote, desidera sposare signore civile con 


esistenza assicurata, Non riehiedonsi sostanze, Of. 
ferte «Fidese, Berlino 18, (Anonime senza scopo), 
eee enni 


Pettine per tingere i capelli 


gx Brevetto Hofer. — Conla 
ce) semplice pettinatura, Î È. 


Catalogo gratis. 


Mascagni di Bari 


6. Negri. «Nennella» Canzone napol. 

7. Bizet. «Arlesienne Suite» I. minuet- 
to. IV farandola, 

8. Rossini, Sinfonia «Guglielmo Tell» 
(a richiesta generale). 

9, Verdi. Finale Il op. «Traviata». 

10. Trizio. «I petti rossi». Polca. 

NATA 


ani 


capelli. brizzolati o rossi 
acquistano il vero color 
iondo, castano o nero! 
TVe per parecchi anni, 
gliuia in usol Ogni 
nezzo, compresa l'istru- 

‘zione; costa fiorini 2.50. i 
Spedizione verso rivalsa a mezzo del deposito 
europeo 


LEO LATAINER, Vienna. 
1/10. Wollzeile SL. 


SES 


DPRPOSILTO 


MATERIALI pa COSTRUZIONE | 


come Calce, Sabbia, Mattoni, Tegole, 
Quadrelli di cemento ecc. 
Wia ILuigi Ricci 


GUSTAVO. MARCO. 


— Cosaaa?!.. Papà ce lo ha permesso | Sono 


È < 
e î 
Q hi 
LB E 
da Dog 
Bad I 
SF sE 
INERAZI pe 
Pi Mi 
d9°s n? 
«DI mo 
mo (ee. 
A] duo 
59 RIE 
i sa 
(o) ® 
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Un grande successo 


ottenne il nostro MANO 


sapono nustraliano senza soda, (protetto dalla leggo) 
1 soatola picevia Cor. 1 - 1 scatola grande Cor. 2 

per chì ‘vuol ottenere una carnagione rosea e pura 
pur chi vuol essere per sempre libero da punti neri, 
lentiggini, erpote, ecc. Tì migliore rimedio per la cura 
delle mani, Manoel è l’unico mezzo efficace adope- 
rato da tutta l'alta aristocrazia, per ottenere una car- 
nagione sona e pura, Miglinia di certificati di elogio, 
Trovasi dappertutto. Domandare soltanto MANO. 
Deposito principale: FR VITEK & C.0, Praga, Wassergasse 131 
Unico produttore : MAX FEIGL, Praga-Lieben, ld 

A Trieste nelle Farmacie Rovis e Serravallo, Giov. An eli, via Vinc: Bellini 11, L: Nage!schmidt,. 
dragh. via S. Sebastiano 5, Ig. Wohl, prof. E. Cociancich, drogh. via Ugo Foscolo, drogh. Ett. Zernitz.. 


Nuovo grande, moderno Stabilimento di /Gura idro-«elettro-mec- 


acqua calda e vapore, massaggio elettrico, bagni di sole. ginnastica 
medica. Cura di provata efficacia per malattie. dello stomaco, dell'intestino, del 
fegato e dei reni, costipazione cronica, emorroidi, calcoli Mai obesità, diabete, | 


gotta, laringite e faringite. Sorgenti fortissime simili a Carls ad e Marienbad. 
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DIET 
rat 


Ùî 


; 
2) 
É 
SA 
A 
# è 
i A 
3A 


. Movimento dei piroscafi del Lloyd a Co- 
stantinopoli. 
Nel porto di Costantinopoli arrivarono i 
seguenti piroscafi del Lloyd: «Hungaria» 
(1110 da Trieste e gli scali della linea 
Greco-Orientale, «Salzburg» da, Odessa, 
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Ringraziamento 


libero. Via Coroneo.5, II 


È A di, mezzanino, 


qua. Corso 32, IV. 


FFITTASI stanza ammobiliata, 
iano. 
AFFITTASI letto ad operaio. Corso CA 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, * 


(27 SN 


agosto bellissima stanza 


pa 823 


PASI camera vuoia, comodo cucina; 
618 


ingresso 


CRIVANIA (pulto) 
19 cercasi. Offerte sub _«K.» al Piccolo. 676 

\ERCANSI tabelle usate e banco stretto, 

lungo, per negozio. Mazzoli, via del Mo- 
ro N. 15, I. 657 
V DONSI chiffonnier specchio e arma- 
.Widietti; lavamano marmo. nero due per- 


in buone condizioni |! 


ISCHEVALVAI. Marted 
sera 


presta attenzione voglio parlarti, 


tanti. 


buona posizione, di 
za con vedova o signorina con dote, 


pure pensionata, 


_—_ 


ì festa vengo alla 


sul muricciuolo come d'accordo, 


addio, 


nza figli, 35 anni, 
era fare conoscen- 
op- 


scopo matrimonio. Offerte 


È 
a «Achille» V1i da Batum, «Stiria» dalla Le sottoscritte, profondamente commosse, ringraziano tutte quelle e sone e credenza con specchio e marmo ne- 
ti B; del Danubio SERE ionasidalia cortes A h Ji iaia ana ll 8; DE I hi F FASI un magazzino con impalcato, | 10, tutto opaco, quasi nuovo, esclusi i ri- | Sub_«Esercente» posta centrale: MASSA 
linea è de ‘ani 3 ni I 3 riesi persone che, sia coll’invio di ori, sia co) accompagnare la salma chiaro, grande 8 metri quadrati. Infor-|Yenditori Via Via Rossetti 12, II. (i MELI MONIO. Quarantaseienne, Tialiano, 
ilinea A della Tessaglia, «Maria-Teresa» della loro adorata mazioni Beccherie 49. 6609 E ANSI carretta, cavallo, uso campa- Irobusto, aspetto distinto, giovanile, col- 
il 12 dalla linea A della Soria-Garama- FFITTANSI quartieri una e due Sanzo: gna. Offerte sub «Campagna» Hina Ro Di 8000, ca sten 
ia, « azia» ieri 14 rieste e gli CAROLINA d OSVALDELLA RICO I: (i OE RR SEM 5 anni, colta, dote almeno: lire 
ui Dalmazia» ier da Trieste e g ve ® EFITTASI di agosio quartiere camera, | (\ERCASI torchio da vino, usato. Via Nuo- 60 mila. dal N 
: scali della linea Levante celere. Ir ; ; É REC cucina. Via Sterpeto N. 4, dalla porti . magazzino, 708__ | media con fo- 
— Ne partirono: «Carniolia» 1'11 per all'estrema dimora od in altre varie guise, vollero onorarne la benedetta ; 631 | (TRUCCIA usata per pappagalli cercasi. In.| tografi iO fegato 
Odessa, «Stiria» il 12 per Trieste in li- memoria. UTASI stanza ammobiliata, davanti. lo. Baio |(DOSta- 563 
nea celere, «Hungaria» per Batum, TRIESTE, 14 Agosto 1905. ancesco 40, IMI, porta 12. 666 'SCLUSO LUCRO. Giovane pe, di 
È n ‘Va / TITANSI ancora molti quartieri, due, t sano, attivo im- 
«Salzburg» per gli scali Sale na A. ee Famiglie OSVALDELLA, PAPARELLA, VIDALI, en alato cinamestamereouoina. ‘In: è Gripinale piohissiman vendesi piegato za, sposereD- 
i la Tessania Siena SAGOI e io 1 HIRSCH, MAROTH, e VINAHLECH. formazioni Acquedotto 33, mediatore Moset- | W' prezzo eccezionale. Via Tiziano 13, II. forni dale , con 840 mi 
Ri per Trieste, e gli scali della linea Greco- tich. (0) 0 RR o 6616_|x È 
ti Orientale, «M..Teresa» partirà oggi 15 FFITTASI magazzino in corte, via F INGER buonissima vendesi causa trasio- 
9 V — 
È per la linea A della Soria- Caramania e WED È E ° i DIO 19. Rivolgersi Villa Amalia, via Sa co, fiorini 18. Alighieri 15, A 
k Trieste, «Dalmazia» domani 16 per gli ti, OE oo nina AF SI bella stanzetta ammobiliata. > 
scali della linea B. del Danubio, occorrendo cauzione. Offerte «100» Piccolo. Barriera 18, IL 660. 
© ” 6591 \(FFITTANSI per il 24 agosto due stanze, ende stanza s.. 
14 Agosto pi i) FRONSI portinai, marito mogli moglie, one ‘one: Di, cucina; casa costruzione vicino la, chiesa ; modernissimo intaglio. Farneto 
ti i. Prego rivolgersi Chiozza 11 O E e MO e IO 
(S Da ROVIGNO. i "| AFFITTANSI due stanze vuote, comodo cu fi 
iS ; ni quattro piani, due facciate 
È — Decesso, De): Paol ESA Ne RINA cerca Impiego per scrittoio cina. Barriera vecchia 17, I SSA galleria Mon Me ‘fondi e cami , territorio, 
E' morto ‘ietsera a ore avv. Paolo |gpirò quest'oesi alle ore 1 imeri- | pure venditrice, cassiera. Offerte «Rena- RT E EA lusi mediatori. Indi da convenì bili co; 
a dre vole 115, antimeri- tas Piccolo. — = ————’ —_—_— “66° T FPANSI tue camere, cucina Tor Ro odo] ibill corone 
venticinque anni; podestà di Rovigno. ita È, . x 3 v (\SRKISPONDENTE provetto tedesco, ita ti dé attaglia 8, Rivolgersi TOI DO : vai Totonda: fornimento città, ca realità. Ricevonsi 
fervente patriota e uomo di cuore, Ai suoi a desolata zia Nina Pincherle|U liano, bilancista, perfetta conoscenza co- EEE E APRI RAPIRE , lavamano semplice, argentiera. | prenotazioni di é li per intavolazioni. 
ervente Di e l'amica Envenia L. Morterra |19M9!, pratico tutti lavori doganali, ferro- FFITTASI bellissima stanza vuota a di 5 Hildwein .piazza Cavana, via del Pes 
tempi godette fama di valente giurisperi- 2 i4 Gi os si “| viari, cerca prontamente posto. — Offerte to signore. Indirizzo Piccolo. _ ile 3. 
to, e dispose di chentela numerosissima. dànno parte di sì irreparabile perdita ai|sub «Selbstindige Kr te al Piccolo. _ 695 AÉ TTASI quarijere 2 agosto, I IETAETA 5 
Nel Comune lasciò buona traccia della | parenti ed agli amici. {{QBRISEO? ENTE Dogo; svol: ili pieno: annui 120. Ferriera 28; riv NEON: î RE SOT ast aziond iss ima: serietà; 
Sta amministrazione. La fiducia dei suoi| I funerali seguiranno Mercoledì alle |aitri lavori fi to. Disposto acce E TOI ra O ini o 70/200 SN i, 
LTL ani i à i ; Se o I I a 6574 
concittadini lo investì spessimo .di ca- 9 ant., partendo il convoglio funebre dalla al Piccolo. 6628 AI la, cor. 56. ‘Chiozza 8.1 esa ENDESI una bellissima lampada a petro-| Si diretiamenie (escluso interme= 
‘ riche pubbliche. La notizia della sua|piazza S. Caterina. } coopera pettivamente EFTTTAS 3I RISE SELE Tan lio da ‘appendere. Indirizzo al Piccolo. a orone 40.000 per prima intavola- 
morte è stata appresa da tutta la citta-| ‘Trieste, 14 Agosto 1905. a cuoca per trattoria, con cauzione, de AEREI AO Eri ra sei 087 sopra stabile città. Pronte offerte 
di di Ù 0 1900, paga, vitto. Petronio, Caftò QELsinnE. 6646 i DESI letto matrimoniale con conveniente» Piccolo. 6 
inanza con vivo dispiacere, SIRIA È | Solmnice ian ni, ‘i lia o Rn. 
IONIUGI soli, :ANSI per prima iniavolazione stabile 
Da AURISINA (Nabresina). 50 FE: à cor. 50.000, interesse 44%. indirizzo 
; ; 5 ci Sio tre o. | 654 |a E e e 
— Alla stazione. i Le sottoscritte, profondamente com- ‘stanze ammobiliale affittans ‘decreto cafié acquistando utene I corone 35.000 seconda intavola- 
L’igiene e la decenza sembrano ignote |mosse, porgono le più sentite grazie a e Giardino Pubblico.  Indir sili, oppure vendonsi soltanto mobili| io) le case finite, con amministrazio- 
alla Stazione: della Meridionale ad Au-|tutti quei pietosi ed in ispecie alla spett. | DORIANA LE ann. 664 RESO mediatori. Offerte sErontissinioe 
risina (Nabresina), giacchè nel bel mez-|Direzione della Società dei camerieri del attestati del. corso ISO che So do comodo cucina. Via Farneto 14, Barriera vecchia 7, ti (TERCO 200 fiorini in giornata, pagabili po: 
zo del locale adibito a restaurant si tro-|t}ovd a. che. sia coll'invio di fiori, si il croato e il tedesco a per fezione e cono- [ts isa partenza sparmeni n i } interesse, garanzia. € 
i di 1 invio di fiori, sia; 
vano i cessi, che essendo ‘pur necessari, SRI ] dell do i 673 Ri 
non ocorre proprio che siano collocati Li EHELE VOSSGINDI GIgiecto | ventiduenne, contabile, casa nuova e campagna spien- | LG Î 
sotto il naso di coloro che isostano alla Ì pondente perfetto ilaliano, tedesco, TITANSI quartieri di due, tre, quattro | One e. Indirizzo al Plecolo 007 one approntare "dele buona 
‘birraria. Quest'anno la società dei vil- oni francese, dattilografo, desidera mi Igersi Navali 24. sn RIDARE pia SEE me persone si trovano nella villeggatura, 
leggianti ivi riunita è così numerosa da ì zione. Offerte al Piccolo, sub ‘quarileri due, tre da usa Datttenza, 1 VE possono ottimamente fare degli splendidi 
rendere la;birrariavdella Stazione un ge- e lt re, camerino, cucina, cantina, e- ÎO da vendere, ci mamo | affari investendo del denaro sopra stabili 
A Î " È È l'estrema di È assolto quinia reale, ventualmente giardino, - Via Pic- ) da vendere, con susta,. Via Scor-|di città come buone prime e seconde. inta- 
da nigle ritrovo di belle signore e di leg-|all' estrema dimora, vollero onorarne la piego quale praticante magazziniere | car ivolgersi portinaio. 465 [È Enti n i n volazioni dal quattro e mezzo per cento al 
É dale Rea e il solerte SAR sig. | cara memoria, o ditta in droghe. Oîterte «Droghe» ATO (NSÌ quartieri due: stanze, came: DA gore i I Eroe None O HonDze acquistando stabili 
lrn André nulla trascura per soddisfare {i FAMIGLIE ì cucina, gas, acqua. Rivolgersi via n gr NI ALII di rendita con l'esenzione d'imposte il cui 
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